
SCUOLA SUPERIORE 
DI 

COMMERCIO 
FONDAZIONE REVOLTELLA 

IN 

TRIESTE 

ANNO SCOLAST ICO 1885-86 

TRIESTE 
TIPOGRAFIA GIOV. BALESTRA 

1886 



Editrice: 1' Istituzione fon d. Revoitella. 



PROLUSIONE 





LA EVOLUZIONE STORICA DEL COMMERCIO. 

Poichè è lodevole costHme, a ll'aprirsi del nuovo anno scola­
stico, in augurare il corso delle lezioni, in questa nostra Scuola 
S ujJt•riore di ComtJurào, con una prelezione che si riferisca ad 
una delle materie che formano parte del programma scolastico : 
- e poichè in quest1anno tale incarico è stato a me affidato: -
io ho creduto che potesse riuscire adatto e agli intenti dell' inse­
gnamento ed ai voti degli uomini egregi, che con tanta cura e 
cosl larghe vedute provvedono a che questa nostra Scuola si man­
tenga alla elevatezza di coltura richiesta dai bisogni del tempo, 
segnalare per larghi tratti le evoluzioni che il commercio del 
mondo ha subite attrave1·so alla storia, rilevare quale ne sia 
la situazione presente e quale ne possa essere il suo probabile 
avvenire. 

Un tale argomento parmi acconcio a far comprendere come 
necessario complemento alla coltura delle scienze sociali sia l' in­
segnamento della storia commercia le e come questa, più che una 
nuda esposizione e conoscenza dei fatti che si svolsero nel tempo, 
sia un amrnaestramento ai presenti e una guida ai futuri. E per 
vero , se il commercio nwtlerno è strettamente legato con una 
compagine di rapporti che ne modificarono la prin1a essenza : se 
esso perciò non può nè avere nè mantenere possanza se di cotali 
rapporti non se ne ha la couo~ceoza : se nello assieme dei fatti 
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1.e si sono succeduti nella storia si ammira un a tueravigliosa re­
olarità che ricoovioce nella idea di un progresso continuo e in­
efinito che è percorso dalla umanità, - vi ha poi sopra le altre 

1a considerazio ne altissima che sovrasta e che ammaestra, quella 
oè che la grandezza commerciale di un popolo deve avere, per 
;sere duratura, il carattere di un fine collettivo, l' impronta nobile 
i una idea che in 'armi l'opera di tutti, non essere il risultato di 
1a somma di interessi individuali, la quale, se pnò portare a in­
>erata fortuna è anche causa per cui rapida si manifesti la de­

tdenza. 

Un fatto, che non sembra sia stato ancora studiato, si pre­
onta avanti tutto percorrendo la serie degli avvenimenti della 
oria commerciale; quello cioe che la potenza commerciale del 
ondo ha avuto un suo centro di gravità, il quale si è a poco a 
JCO spostato e mutato a seconda di un indirizzo che si mantenne, 
ti primordi fino alla nostra epoca, uguale e costante, e che si 
•llega a ragioni di carattere politico e morale. 

Tremille anni addietro, fin dove la storia veritiera e docu­
eotata può giungere e non si confonde ancora col mito, quel 
otro di gravità era io Fenicia. I Fenici ebbero nelle loro mani, 
onomicamente quasi tutto il mondo allora conosciuto. - Le 
ro colonie coprivano le coste del Mediterraneo, del Alar Rosso, 
:l Golfo Persico, e le loro carovane percorrevano la Palestina , 
Siria, 1' Arabia, l'Egitto, la Persia e giungevano tino a Babilonia. 

Fenici erano in quel tempo quello che gl i Inglesi sono a i nostri 
::>rni: padroni , per nascita, . di una piccola terra, e uon fo rtuna 
sima per doni d i natura, ma grandi intermediari delle nazioni 
l campo delle industrie e dei commerci e padroni, io conclu­
Jne, del mondo. 

Il simbolo del commercio et·a per loro un Ercole membruto 
_e impugnava uua grossa clava; - i l che significava assai chiara­
ente l'esclusivismo e la violenza dei loro rapporti colle altre na­
)Ui. N ell'esercizio del commercio e per n1antenersi tale esclusivismo 
-acciavan fiabe, e da queste nacquero molte di quell e favole che 
rbarono la cognizione geografica durante molti secoli. - Fmicia 
m fu chiamato per antonomasia il mentire, sicchè Omero de-



scriveva il Fenicio ,uom frau<lolcnto e di menwgne gran fabbro, 
che giU molti aveva tradito.~< 

Al sorgere della potenza Persiana la potenza Fenicia scom­
parve, e scomparve tanto più facilmente, tanto più irremissibilmente 
io quanto contro ai Fenici stavano le medesime ragioni politiche e 
morali che nella storia s i sono verificate e si verificheranno per altri 
popoli, quali, a cagion d'esempio, la persuasione che il dominio com· 
merciale nel mondo si debba conservare pel danaro e col danaro, 
e che il danaro possa tenere luogo di ogni cosa e sostituire ogni 
altra forza materiale e morale. 

Distrutta Tiro, viene la volta delle colonie greche dell'Egeo. 
Rodi diviene l'emporio del Mediterraneo e concentra in sè 

a poco a poco il movimento commerciale del mondo. l rapidi pro­
gressi fatti da essa vengono attestati più che mai dalle loro colonie 
nei paesi lontani dell'occidente e dalla fondazione di città sulle 
coste della Spagna e dell'Italia: ma il continuo tllutamento della 
organ izzazione politica nell'avvicendarsi dell'oligarchia a lla demo­
crazia, e forse in precedenza l'effetto delle guerre persiane e pelo­
ponuesiache, fecero sì che il perno del movimento commerciale si 
spostasse verso Alessandria, e dopo esservi rimasto per breve 
tempo declinaS!lC più ancora ver!:io occidente, a Cartagine, - ove 
raggiunse l'apice della potenza. Il commeJ'cio terrestre estesissimo 
dei Cartaginesi coll 'interno dell'Africa, si esercitava fino alle sponde 
del Nilo .da una parte e del Niger dall'altra e nello spazio inter­
medio fino alle oasi di Angila e dell'odierna Jeszan Il commer­
cio marittimo è attestato dalle molte colonie e possessi e dall' at­
tività che spiegavano sulle coste occidental i del Mediterraneo, in­
eludendovi, oltre i loro porti, quelli della Grecia, della Sicilia e 
dell' Ita lia meridionale. Il traffico si estendeva alla Spagna ed alla 
Gallia, sostenendo lotte coll'unico stato marittimo, Marsiglia . Al di 
là dello stretto di Gibilterra il loro commercio si e'tendeva a l Nord 
fino alla estremità sud ovest dell 'Inghilterra ed anche fino alle coste 
dd Baltico. - Ma i! loro era commercio con sistema completo di 
monopolio, ed i trattati commerciali che conchiusero con Roma pro­
vano come essi pure, seguendo Pantico indirizzo fenicio, tendessero 
tutti i loro sforzi ad escludere i negozianti esteri da tutti i porti. 

Quando cade Cartag ine, gli elementi della v ita economica 
od mondo si segreg·ano e s i disperdono per trovare poi un 
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grande punto d 'appoggio nella Signoria araba degli Abassidi. A l­
lora l'Asia, l'Africa, la penisola iberica, la Sicilia, la Sardegna 
e parecchi tratti di costa dell' Italia meridionale costituiscono il 
tutto per cui quel centro di gravità si mantiene ancora entro il 
Mediterraneo. Il fiorire della industria e del commercio nelle re­
pubbliche comunali dell' Italia superiore e centrale accenna già alla 
nuova direzione che quel centro assumerà io avvenire. Da quelle 
re; ubbliche e dalle due grandi patrie delle scoperte e delle colo 
oizzazioni oltre oceaniche, - la Spagna e il Portogallo, - il 
nerbo della forza nel dominio dei mari e nel commercio del mondo 
si sposta dopo pochi secoli, e più verso il settentrione : del Me­
diterraneo passa alle rive dell'Atlantico. 

Cosi sorge la potenza delle città anseatiche e dell' Olanda : 
potenza la quale non dura che dal XIV al XVII secolo, perchè 
già io questo il centro di gravità si sposta ancora più verso il 
Nord per essere afferrato dall'Inghilterra. Nella stessa misura in 
cui si restrinse il dominio dell' Olanda, si allarga quello dell'In­
ghilterra. 

Gli atti di navigazione, il sistema coloniale inglese, le com­
pagnie commerciali privilegiate, ne sono il fondamento : la coltura 
gelosa della terra, il meraviglioso sviluppo delle industrie tessili e 
minerarie, l'estendersi delle linee di navigazione, i depositi in tutte 
le parti del mondo, l'accrescersi della marina mercantile, vengono 
poi naturalmente. 

Io breve nel non luogo spazio di tempo che corse dalla 
assunzione al trono di E lisabetta a l trattato del z8z5, l'Inghilterra 
diventò} se non l'unica, la più grande potenza corumerciale mon~ 
diale, e la sua forza è tanta che parrebbe pazzia il volerla con· 
traddire : e si radica la persuasio11e fatalista che sia suo destino 
l' averla e che essa non l' abbia che pel bene di tutti gli altri 
popoli dell'Europa continentale. 

Se non che la storia commerciale moderna segnala fatti che 
scuotono quella cosl ferma credenza, e l'occhio acuto del filosofo 
e del pensatore che studia le ragioni del loro svolg imento e le 
confronta col passato, comincia a scorgere che grandi mutazioni 
sono intervenute, che la situazione si va can1biando, e che la 
logge recondita che guidò lo spostamento del centro di gravità 
del commercio percorre il suo cammino con quella medesima e 



fatale regolarità con cui si avvicendano tutti gli altri fatti umani 
nella storia del mondo. Già nel 186o quando Napoleone III. con­
chiuse il suo celebre trattato di commercio col Regno Unito, la 
situazione era cambiata. Oggi poi l'idea protezionista si volge 
verso tutt'altro territorio : oggi non si teme più l'industria mondiale 
iuglese, e nemmeno la suprema1.ia commeriale inglese, e nenuneno 
la ricchezza dell'Inghilterra in carbone e feno a buon mercato, e 
nemmeno la tenuità delle sue tariffe nei trasporti. 

Lo sguardo pauroso si volge oggi verso tutt'altra parte della 
terra, alle piantagioni di cereali in America, nelle Indie orientali, 
nella Russia: oggi si vuole di nuovo una legge doganale europea, 
ma non più contro l'Inghilterra, sibbene contro la concorrenza 
oltre-oceanica. 

Nella maggior parte dei rami di produzione, nella qualità 
dei prodotti dei suoi lavoratori, nella potenza del suo capitale, 
nell 'apprestamento delle vie del traffico, perfino nello slancio delle 
colonizzazioni, l'Europa oggi si sente degna di stare accanto per 
non dire di essere uguale alla superba e già creduta inarrivabile 
Albione. L'indirizzo della politica commerciale , l'opinione pubblica, 
la coscienza di sè nei varj gruppi di interessi, tutto accenna già 
con certezza a ciò, che l' Inghilterra comincia a percorrere la pa­
rabola discendente e cadere dall'altezza in cui la presente gene­
razione la contemplò, ammirando, collocata. 

E questo modo di vedere le cose non poggia già su pre­
giudizi passeggi eri ma sibbene è fondato sugli avvenimenti di un 
passato moltu recente e sulle condizioni reali del presente. - La 
stella della Gran Brettagna impallidisce e nuovi astri spuntano 
sull'orizzonte. 

Importa brevemente accennare a fatti che s iena indiscutibili , 
ed alla portata di tutti. 

Lord Palmerston nella sua lunga carriera, non ha mai ve­
dnto. come oggi, i sovrani dei grandi imperi settentrionali riunirsi 
e deliberare sugli affari d'Europa senza sentire l'avviso dell' In­
ghilterra e senza metterla a parte dei loro progetti e ddle loro 
risoluzioni. 

Non si è mai veduto nella storia politica del mondo, come 
ora, una conferenza diplomatica riunita nella metropoli dell'In­
ghilterra, a iniziativa sua, separarsi, seoza che una sola delle Po-
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teo ze europee abbia ceduto alle sue proposte. Questa stessa 
isteria politica del mondo vede per la prima •Jolta che una con­
fereoza si riuoisce a Berlino a cui la stampa tedesca assegoò 
per iscopo di sottomettere al controllo Europeo e assogettare a 
limiti di espansione la potenza inglese a l di fuori. 

Oggi chi studia con vedute serene le evoluzioni politiche, 
resta sorpreso nel sentire che un ministro inglese, il Gladstone, 
in un suo discorso fatto al circolo libera le di Birkenhead nell'Ot­
tobre 1884, protestasse contro le voci vaghe di decadenza che sor· 
gouo ovunque: affermasse che se la possanza degli al tri paesi 
d'Europa è accresciuta, l' accrescimento della potenza inglese, è 
stato più graude ancora: che non sia venuto ancora il giorno in 
cui si possano concepire apprensioni, c che questo giorno non 
sarà mai per venire: - che in somma nel campo della ricchezza, 
esso, il popolo inglese, può mirare senza tema lo sviluppo di 
qualsiasi nazione del mondo. 

La nomina, recente, di una commissione incaricata di fare 
una inchiesta sulla depressione che il commercio inglese sta sof­
frendo nell'economia mondiale, già di per sè lascia intravvedere 
uua preoccupazione la quale si appoggia a fatti non a parole. 

Nella Camera di Commercio di Manchester il 23 Giugno 
1885 il prof. Gotschen dimostrava alla evidenza in un suo stringen­
tissimo discorso come una evolu?.ioue generale si stesse operando 
nella economia mondiale tutta a sfavore del primato che aveva 
avuto l'Inghilterra. Egli avvertiva che la p osizione geografica del 
paese non ha più l' importanza che aveva soli d ieci anni or sono 
che i capitali circolanti del continent e fauno concorrenza vitto­
riosa ai capitali inglesi : che alla intelligenza delle classi lavora­
trici della Gran Brettagna sta di fronte quella non certo inferiore 
delle classi lavoratrici del continente. 
. Uu distinto economista inglese, che alla profonda conoscenza 
delle teorie associa anche una pratica consumata di affari, il s ig. 
F. S. Jeans, segretario della "Britisch Irou Trade association" 
nella sua opera receGtissima "England' s Supremacy tis sources 
economics and dangers" [London, Longmans Green and C. 1885) 
testè pubblicata, ha ventilata sotto tutti gli aspetti la tesi del 
predominio inglese sul commercio mondiale, ed ha, sotto forma di 
domande dirette a presentare le condizioni economiche del paese 
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ed i mezzi per far sl che mantengano il primato nel mondo, e­
spressi i dubbi c le preoccnpar.ioni che sono nella coscienza di 
tutti e che si rivelano con fa tti indiscutibili e provati. 

Parole e concetti riprod otti e comentati dalla stampa con 
una impressione di sorpresa, perchè parve colpisse_ro la verità 

E per vero un primo sintomo di regresso comtnercial e lo 
si riscontra nella diminuzione della superiorità che l'Inghilterra 
ebbe sempre ad avere nel commercio mondiale, specialmente nel 
comtnercio fra r Europa ed i paesi oltreoceanici. 

L a statistica degli scambi commerciali fra tutti i popoli della 
terra discende dal 34 -5 0% all' Inghilterra contro 65.50% pel con­
tinente nel 1874-75 al 33. 10 contro 66.97 nel :88o, e poi al 29 
contro 71 '}{> nel 1883 : l' Inghi lterra è superata in questi recen t issimi 
ann i dal continente di circa il 5 I/2 o;0 , vantaggio che è via via rac­
colto dalla Russia, dall'Olanda, dall'Impero Germanico, dall 'Austria, 
da lla Francia, dall' Italia e dal Belgio. 

Ogni giudice spregiudicato trovera che la sosta deve con­
siderarsi non come l' effetto di una generale depressione dell'eco­
nomia mo nd iale, ma come il siuton1o di uno specifico ed indivi­
duale regresso della potenza economica inglese. 

Un secondo sintomo di regresso stà in altri importantis­
simi elementi. - L ' Inghilterra ebbe per sè il mercato del mondo 
e rese per molti periodi di anni impossibile ogni concorrellza, 
perchè tutti i conffic ienti di una buona produzione stavano a suo 
favore, qual i il combustibile, le macchine, la materia prima 1 i salari 
e spese di trasporto. Queste condizioni si mantennero immutate 
negli ultimi anni ? No: e la prova è data dalle cifre. 

L a produzione del carbone era nel 1868 di 53.60% per 
l'Inghilterra e del resid uo di 46-40 pel rimanente del mondo: 
nel 1876 fu del 47-40 contro 52.60: nel 1882 di 41.6o contro 
58.40: nel 1883 di 40.70 contro 59 30. La quota dell ' Inghilterra 
scende dunque sempre, mentre quella degli altri Stati continua­
mente sale. 

Le miniere inglesi, egli è ormai accertato, sono vicinissime 
al loro esaurimento. E vero che ai 90 miliard i di ton nellate e­
sti·atti fmo ad ora se ne potrebbero aggiuugere, secondo i com­
puti che si fallno , altri miliardi 56 arrivando fin o a 4000 piedi 
nel cuore dell a terra. Ma è assai difficile cl1 e si possano t rovare 
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operai che accettino questo destino, mentre già nelle condizioni 
attuali le miniere inglesi costano da I 100 a 1200 vite utuane per 
anno. Ma vi ha ben di più. Mentre la superficie del terreno carboni­
fero in Inghilterra non importa che un area di 9000 miglia qua­
drate inglesi, agli Stati Uniti si è già constatata fino ad ora la 
esistenza di una superficie di 192000 miglia quadrate di t erreno car­
bonifero : e non si sa ancora nulla di ciò che potrà trovarsi nell e 
regioni delle Montagne rocciose, sulle coste del Pacifico, e in Chi­
na. dove fu calcolata già una superficie di terreno carbonifero d i 
zoo mila miglia quadrate. 

In quanto alla produzione del ferro i popoli continentali d i 
Europa vanno pigliando una posizione che non si sarebbero tam­
poco sognata alla meta di questo secolo. 

Io potrei agevolmente, coi confronti delle cifre tra la p ro­
duzione inglese e la produzione europea e mondiale , provare che 
la prima è discesa del 91/2 per cento r ispet to a q uella di tutto 
il mondo e del 3'/2 per cento r ispetto a quella del continente 
europeo, e che il guadagno fu fatto nel primo caso dall'America 
e nel secondo dalla Germania e dall'Austria 

Dopo il ferro viene il cotone : ma anche per questo la de­
cadenza inglese si fa evidente per cifre: l'America e le Indie o­
rientali se ne avvantaggiano rapidamente. 

Del cotone giuuto in Europa dal 1856 al 186o, il 6096 in 
media fu destinato per l' Inghilterra, il 409'ò al continente : nel 1868 
le due quote p roporzionali sono 58 e 429f: nel 1883 sono 52 e 
48 - ed il regresso è tanto più degno di nota se si calcola che 
gli Stati Uniti, che nel 1871 non lavoravano per conto proprio 
che 505 milioni di libbre di cotone, nel r883 ne làvorarono per 
1074 milioni, realizzando per conseguenza un aumento del I !2 
per cento, mentre il consumo inglese della detta materia prima, 
non crebbe, dal l 871 al 1883, che del 32 per cento.- In para­
gone col continente europeo la perdita dell' Inghilterra dal 1876 
al 18 8 2 fu dell' 8 per cento. 

Anche nella sua posizione di pasaiva dipendenza tlal rima­
nente del mondo, l' Inghilterra scende sempre più. D.ei suoi 3; 
milioni di abitanti, solo 16 può calcolarsi che nutransi di alituenti 
patri; per gli altri I 9 deve provvedere la importazione : il suo 
bilancio di nutrizione (~ in d t.:bito : paga in media quasi du e mi-
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liardi di franchi all'anno e questa quota ingrossa ogni anno. Per 
gli alticles ,of food and drink," essa pagava nel 1857 milioni 
1200: nel I867 ne pagò 2020 e nel I88o ne pagò 3740. Per ora 
essa vi provvede coi vantaggi della sua p•·oduzione industriale, dei 
suoi scambi, dei suoi trasporti, degli interessi dei capitali enormi 
impiegati per tutto il mondo: ma uoa litnitazione continuata in 
proporzione sempre ascendente nella esportazione di manufatti, e 
specialmente un decrescere nei guadagni del commercio e dei 
trasporti potrebbe un giorno rendere passivo non solo il bilancio 
commerciale ma anche il bilancio generale di cassa de ll'Inghilterra. 

Il monopolio brittanico dei grandi trasporti si indebolisce 
ogni giorno lliÙ: dal I88 I l' Inghilterra perdette da l 6 al 7 per 
cento che andarono a beneficio della F rancia, della Germania e 
dell'Italia. 

L'apertura del Canale di l'anama metterà gli Stati Uniti in 
diretto contatto coll'Australia e coll'Asia occidentale, abbreviando 
loro le distanze, rispetto alla prima del 24, e rispetto a lla se­
conda del 29 per cento in confronto colle vie attuali pel Capo 
H orn e pel Canale di Suez. 

Anche per ciò che riguarda il meccanismo delle monete c del 
credito, l'Inghilterra è io un periodo di decadenza: a provare c iò 
basta il fatto che la sua Banca e la Borsa di Londra non eserci­
tano pitl sui mercati continentali l' influsso che vi eserc itavano, ad 
esempio, prima del I 87 I, quando la Gran Brettagna era il solo 
paese a titolo monetario unico d'oro. 

Tutti questi fatt i, provano, mi pare chiaramente, che la po­
sizione economica dell' Inghilterra non è più quella che era alla 
mttà di questo secolo, ma accenna ad una abbastanza rapida di­
scesa, - e che la forza già stimata inesauribile di quel potente 
impero dit segui di iufiacchimeuto. - In quasi tutt i i rami della 
industria e del commercio è ancora la prima senza d ubbio; ma 
non ha più il privilegio di ciò che la costituiva oltre che prima, 
unica, ed altri paesi in Europa vauno via via affermandosi. E 
così il fenomeno che la storia commerciale ha potuto studiare e 
cogliere attraverso il tempo si verifica colla stessa regolarità e 
puntualità : il centro di gravità nel commercie del mondo tende 
ancora a spostarsi, e noi assistiamo ai p rimordi di questo sposta­
mento. 
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Si costituirà un nuovo centro di gravità pel commercio 
mondiale? E se sì , dove anderà a poggiare ? 

A considerare le cose da un alto punto di vista, dice Neuman 
Spa llart , si dovrebbe veder confermato il presentimento che l' In­
gh ilterra non so lo , ma tutto il continente europeo conano incon­
tro ad un inevitabile processo di . invecchiamento e di raffredda­
mento (ein Alterungs- und Erkaltungs-Process) nei rapporti eco­
nomici. - Il centro di gravitazione dell 'economia mondiale ap­
pare, secondo l'illustre pubblicista, una soluzione normale, poi eh è 
è del tutto secondo natura che le forze del lavoro e del capitale 
si volgano verso colà d'onde viene la promessa di un più ricco 
premio, di un terreno più fecondo e d i un più abbondante pro­
dotto. L'Europa cerca di ringiovanirsi nelle parti più g iovani della 
terra e lo scopo più prossi mo di questo ringiovanimento sono le 
colooizzazioui, e le coltivazioni dei territori estraeuropei: nou la 
moda, ma un intimo impulso trae a così rap ide e vive realizzazioni 
della idea colon ia le. Gli Stati Uniti di America, conchiude Neuman 
Spallart, che hanno le loro radici nel medes imo terreno morale e 
politico per cui l' Iughiltena sorse così grande, possiedono gli ele­
menti materiali di grandezza nazionale in grado ancor maggio re 
e, di gran lunga che l'Inghilterra. 

È là, egli dice , ove in non lungo volg·ere di anni s i formerà 
il nuovo centro di gravità del commercio mondiale : l' E uropa do­
vrà rendersi tributaria delle Americhe. 

Ma io mi permetto dissentire da questa op inione dell' emi­
nente statista. Se la storia del commercio e le evo luzioni che si 
verificarono nei secoli decorsi ci apprendono che su di un punto 
determinato de l globo si è mano mano affermata la supremazia 
commerciale, questa stessa storia ci apprende però anche il mani­
festarsi di un processo d i segregazione fra diversi popoli che si 
sono poi divisi F imperi o dei mari e la ricchezza commerciale, e che 
succede ad un periodo di mouopolii; - e ci apprende anche che 
se a questa segregazione, a questa specie di divisione di lavoro 
succedette di nuovo il concentramento della economia mond iale 
e della ricchezza che ne è la conseguen%a su di un pun to e su di 
un paese determinato, ciò dovette dipendere dal fatto che il com­
mercio nou trovava sufficiente alimento di espansion e ovunque 
uguale nelle condi%ioni politiche e sociali dei temp i, - e sopra-
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tutto nella coltura dei popoli. - E spingendo anzi ancora p m m 
là una mia opinione, io penso che l'assistere che oggi noi faccia­
mo alla discesa dell' Inghilterra dal dominio commerciale quale si 
manifesta da dieci anni a questa parte non dipende tanto da 
mancanza di energia della razza anglosassone quanto dagli sforzi 
che fanno gli altri popoli europei per raggiungere l'altezza a cui 
l' Inghilterra seppe arrivare fin qul. 

E voi, Signori, vedete dove io voglio giungere col mio d ire. 
Oggimai la co ltura si diffonde rap ida ed ovunque: oggimai 

nessun ostacolo arresta più questa precipitosa velocità di conquiste 
nel campo scientifico, oè le diversità di storia, di lingua, di razza 
e di clima, nè le distanze sterminate, nè P immensità dei mari e 
dei deserti. E queste conquiste nel campo scientifico sono tutte 
sfruttate pel miglioramento delle condizioni economiche di tutti i 
popoli. 

L'elettricit1t t rasporta ovunque il pensiero dell 'uomo e gli fa 
padroneggiare da un istante all 'altro i prodotti d i tutta la terra: 
i commerci lo fanno as!:> istere a tutti i mercati e g li assicurano le 
derrate di tutt i i climi in tempo pi ù breve che esso possa immagi­
narsi: la volontà umana si impone da un capo all 'altro del mondo 
sopra cinque o seicento mila chi lometri di fil i che si costrussero 
in meno di trent'anni. 

Oggi non vi è p iù nulla che debba sembrare impossibile in 
ciò che riguarda i miglioramenti meccanici, ed è d ifficil e t ratte­
nere la immagin azione dal fantasticare su ciò che potrà avve nire 
io un paio di generazioni : tempo in cu i i nostri d iscenden ti sa­
ranno pi1t avanti di noi nelle conquiste fisiche d i quanto noi abbiamo 
superato i nostri antenati. Oggi, in conclusione, il monopolio com­
merciale di un popolo in confronto agli altri popoli tende a spa­
rire perchè tutti sono chiamati assieme, a seconda del proprio 
genio e della propria positura geografica, mediante la legge 
economica e provvidenziale della divisione del lavoro, a collabo­
rare per la produzione più copiosa e p itt saggiamente distri­
buita. - Ecco il pcrchè io credo alla lenta fo rmazione di grandi 
centri commercial i che succedono ad un centro unico d i gravita­
zione ed a mauteucre i quali occo rre la larga coltura comn1er­
ciale ed industriale che è poi ad un tempo base durevole di ele­
vata coltura morale politica e sociale. 
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Ed è qui che io mi arresto, perchè qui mi piace fermare 
l'attenzione dei giovani che accorrono ad apprendere in questa 
nostra scuola. 

L'istruzione, è ben noto, è· il mezzo più efficace di educa­
zione: l'u omo va per essa mano mano perfezionando sè s tesso : 
- ogni parte delle convivenze civili ne viene migliorata: l' uomo 
v iene ad apprezzare con coscienza di causa la miglior parte di 
sè, i suoi doveri più imperiosi e il fine più alto di un interesse 
morale non interrotto. 

Ma checchè se ne dica da pseudo-filosofi moderni, bisogna 
anche persuadersi che le società umane~ come saranno sempre 
basate sulle ineguaglianze economiche, cosi lo saranno sulle ine­
guaglianze intellettuali: come vi sarà sempre ricco e povero, così 
vi sarà sempre l'uomo colto e l'uomo ignorante. Ciò però che è 
un portato essenziale della civiltà, si e che l' avvenire riserverà agli 
uomini colti il posto delle classi dirigenti che nel passato era 
riservato a chi era ricco di beni di fortuna 

Ora queste future classi dirigenti debbono essere chiamate 
per loro missione a mantenere tutte le faticose conquiste della 
civiltà. - È un bisogno che incalza, quasi dal momento, perchè 
mai come oggi le Società umane con tanto splendore scientifico, 
si trovano così vicine al precipizio. Pare che un delirio scon­
volga le menti onde gli uomini quasi raggirati da una voragine 
corrono a precipitarsi nel caos del disso lvimento sociale. 

E cotali errori ricevono il veleno dalle nuove teorie scienti­
fiche predicate sconsideratamente al popolo e delle quali la mol­
titudine, che non le apprende. si impossessa alla leggiera per 
desumerne applicazioni anche al movimentà ed allo sviluppo com­
merciale. Dalle teorie che si attentano di spegnere nell 'uomo la 
fulgida stella che illumina, che riscalda, che feconda il suo essere 
morale, - la responsabilità, - e ingannando la sua coscienza gli 
fanno credere che non dalla sua attività , dal suo studio, dalla sua 
prudenza, dalla sua virtù, debba attendersi ogni bene, ma sola­
mente dallo Stato: - da questa teoria, dico, che è la teoria dci 
socialisti, si desume per massima e per cardine che tutto incomba 
allo Stato e per essa al Governo che lo rappresenta quanto oc­
corre per i miglioramenti econotnici. 

Altre teorie corrono all'estremo opposto: e chi le inculca dà 
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opera sventuratamente troppo efficace a sciogliere la società negli 
atomi individuali. Col poetizzante vocabolo di libertà ingannano 
anch'essi la coscienza umana confondendo nella mente dd popolo, 
che essi pr.:sumono istruire, la libertà colla licenza, che è il suo 
opposto. Quindi non p iù sommissione ai poteri legalmente costi­
tuiti, non più istituzioni regolatrici del vivere civile, ogni freno va 
rotto, ed ogni legame va sciolto. 

Ora dalle classi che un giomo saranno chiamate a regola re 
le pubbliche cose, è troppo importante che si apprenda il giusto 
mezzo: e nei riguardi commerciali come nei riguardi politici si 
comprenda che l'iniziativa individuale richiede necessariamente 
una coltura e una istruzione elevata perchè riesca feconda di bene 
generale. 

Le apprensioni che hanno balenato alla mente di alcuni pen­
satori e per cui tanto splendore di vittorie e di conquiste irradianti 
dalla istruzione non si asi diffuso sulla parte migliore dell'uomo, 
non abbia pacificati i suoi istinti, non moderate le sue passioni : 
per cui la sete inestinguibile di potenza materiale che ne conse­
guita, nou consenta, nel suo animo, il più breve posto ed alcuna 
fede e per cui il culto del disinteresse e la riverenza a qualche 
nobile tradizione gli sembri una prova di timidezza puerile, un 
coraggio sconveniente per chi sa affermare tant'alto il proprio 
vigore, - tutte queste apprensioni dico, sono distrutte e smentite 
dalla storia, e dalla realtà del presente. 

Io non credo al triste presentimento che le nazioni d'Europa 
vadiuo incontro ad un processo di invecchiamento e di raffred ­
damento: io penso all' incontro che tutte k nazioni europee, in 
cui la coltura si mantenga al livello richiesto dai bisogni del tempo 
si avvieranno nel futuro a migliori destini e che la vecchia energia 
dei nostri padri riceverà impulso dalle scoperte e dalle invenzioui 
meccaniche e dall'elevato sviluppo di tutte le istituzioni economiche 
c commerciali. 

Che se ancora ci rattrista lo spettacolo di molte miserie, è 
anche vero che nessuna oggi rimane celata, e la vicenda c il modo 
e l'assiduità dell'assistenza sono incomparabilmente superiori allo 
spirito di. carità di altri tempi. 

Non solo le antiche barriere che erano erette dalle caste, 
dalle nazionalità, dai fan11tismi intolleranti, furono io gran parte 
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abbattute: ma tutti i problemi che si collegano alla incguaglian za 
delle fortune vengono sollevati e discussi con grandi'"ima libertà 
di pensiero e talvolta felicemente risoluti: e gran parte di questa 
felice .soluzione è dovuta alla scuola. 

E àa voi, o giovani, che vi propouek di accrescere la eletta 
schiera dei discepoli di questa scuola, da voi molto si attende e 
molto si spera. Certo che la via è irta di d ifficoltà inseparabili 
da ogni largo insegnamento: ma negli anni futuri c nella esperienza 
della vita e nelle future evoluzioni commerciali a cui verrete ad 
avere parte, questo nostro insegnamento e queste massime !i ll cui 
noi insistiamo vi sovverranno alla memoria, e sarà per uoi tutti 
viva soddisfazione il sentire che anche in questa nostra scuola, s i 
è modestamente, ma solidamente contribuito a migliorare le con­
dizioni morali ed economiche della patria. 



CRONACA 





Come accennammo nella cronaca dell'anno scolas tico 
1'884-85, la riforma dello statuto organico venne condotta 
a termine sotto la Presidenza del sig. Dr. M. Luzzatto. 
11 nuovo statuto Organico della scuola, la quale per de­
cisione del Cura torio porta ormai il nome di Scuola su­
periore di c01mmrcio, fondazione Revo!tel!a, approvato con 
decreto dell'Ecc. I. R. Ministero del culto e della pub­
blica istruzione d. d . 8 Gennaio I 886 N. 17868, venne 
già pubblicato e stampato. 

11 nuovo anno scolastico venne inaugurato alla pre­
senza del sig. Ermsto cav. de Gnad i. r. Ispettore sco­
lastico provinciale e Commissario governativo dell' Istituto, 
del Curatorio, del corpo insegnante e degli studenti, col­
l' applauditissima prolusione del sig. Prof. Dr. A . Gennari 
che fu accolta nel programma di quest 'anno. 

Al principio dell' anno scolastico vi erano inscri t ti: 
p el I. m' corso: 

a) studenti ordinari 
b) 
c) " 

straordinari 
inscritti provvisoriamente e quindi 
per concessione dell'Ecc. l. R. Mini­
stero accolti quali studenti ordinari 

d) entrati quali uditori nel corso del­
l'anno 

I O 

7 

2 
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pel 11.•• corso : 
studenti ordinari. 

" 
" 

straordinari 
uditori 

3 

3 
Assie~1e 7 

Dei neoinscritti abbandonarono l' istituto nel corso 

dell'anno 
p el r. w• corso : 

studenti ordinari . 
, straordinari 

pel IJ.•• corso: 
studenti straordinari 

Assieme 4 
Anche ques t' anno possiamo cons ta tare con soddisfa­

zione che la disciplina fu mai sempre irreprensibile . 
Per decisione della Spettabile Camera di commercio 

vennero conferiti stipendi della Fondazione Reyer, nell'im. 
porto di lior. ; so ognuno, a 3 studenti del I corso c ad 
uno del II corso. 

Inoltre la Spettabile Comunità lsraelitica accordò un 
ragguardevole sussidio a due studenti del I corso. 

Di p iLI il Cura torio accordò l' esenzione da lle tasse 
fissate dallo Statuto a diversi s tudenti poveri del l." corso. 

Come negli anni antecedenti l' Eccelso l. R. Ministero 
del Culto e dell' Istruzione a ccordò anche quest'anno verso 
tenue abbuono l' uso del Campionario merci dell ' i. r . Ac­
cademia di commercio e nautica. -- Ad incremento del 
proprio campionario il Curatorio accordò per la durata 
di I o anni una dotazione a nnua di fior. J o o. Fu acqui­
stato eziandio un eccellente microscopio. 

Ad incremento della Biblioteca che anche quest'anno 
ricevette un congruo contributo dal Curator.io , vennero, 
come sempre, inviati dalla Spett. D cput. di Borsa, un 
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numero considerevole di rapporti consolari, giorna li ed 
altre pregevoli pubblicazioni. Noi g liene rendiamo quì 
le nostre migliori azioni di g razie. 

Anche l' i. r. Priv. Banca Nazionale austro-unga­
rica, come pure l' lnclito Municipio, la Banca Pop olare 
triestina e la Civica Usina del Gas ci onorarono, come di 
consueto, coll'invio dei loro Rapporti annuali, e la Spett. 
Direzione della Gazzetta dei Tribunali fece pervenire 
gratuitamente all'Istituto l'intera annata del suo accre­
ditato periodico. 

Come cambio del nostro prog ramma noi ricevemmo 
i programmi di numerosi Is tituti nostrali e forastieri. La 
Scuola ringrazia qui caldamente tutti i donatori di questi 
pregevoli scritti. 

Entrambi gli s tipendia ti della fondazione, i Signori 
N. Mittelmann in Genova e N. Rosenblatt in Amburg o, sul 
conto dei quali pervennero sempre le migliori notizie al 
Cura torio, inviarono, conformemente agli obblighi assun­
tisi, dei rapporti dettagliati, il primo dal titolo: • Genova, 
il suo commercio e le sue industrie • e l'altro : 'La libera 
città anseatica di Amburgo. • - Ambi due questi rapporti 
furono pres i a grata notizia dal Curatorio. 

Gli esami [mali si tennero sotto la presidenza del 
Sig- Commissario governativo, cav. Ernesto Dr. de Gnad, 
che nel corso dell 'anno scolas tico era intervenuto, come 
sempre a tutte le sedute cura toriali. 

Nel chiudere questi cenni cronologici dell'istituto ci 
viene oltremodo grato di poter porg ere i nostri migliori 
ringraziamenti tanto all'Eccelso l. R. Governo, quanto ad 
entrambe le cittacliee Rappresentanze ed allo Spettabile 
Curatorio per le solerti e proficue r.urc con cui tutela­
rono gl'interessi dell'Istituto. 

LA lJ!REZ!ONE. 





RELAZIONE DIDATTICA 





PRIMO CORSO 

Economia poli ti ca. 
O re !:e lt ima nal i 3· Avv. Ur. A. 4~ennnl"i, Pro fl!ssore s tahi le. 

(Lez ioni proprie .) 

Premesse le nozioni e partizioni fondamentali della sc i e n ;~ a, 

si è studiata la produzione eco nomica nella sua i; cuest· e nel 
suo pro,grtsso. N ella genesi si r ilevò P importanza e la neces:;ità 
del la7'oro desunta dai principi morali, si esposero la teoria della 
divisione dello stesso, ed i lim it i ent ro cui essa può svilupparsi: 
si esamin ò la 11atura quale mezzo di produzione considerata nel 
suo stato statico e nel suo stato dinamico: ed in fin e si espose 
la teo ria completa e minuta del cap itale, esami nando ·]e sue 
forme, le sue specie, 1a sua formazione e le sue funzion i nel fe­
nomeno della produzio ne. L arga parte fu data alla confutazione 
delle teorie socialistiche di Karl l\'Iarx, Lassall e e seguaci. 

Il pro,l{resso poi della produzione venne studiato nelle mac· 

ckiut , nella libertà ùtdustrialt , nell' istruziom: ed t•ducaziout e nella 
costituzione ed ordiuamctt!o del!t: iJI!Prt'St'. 

A compiere la esposizioue dei priucipl generali della produ· 

zione della ricche7.7.a si sono spiegate le teori e sulla proprietit, e 
sulla popo lazione; la prima did ro le idee magistralment e svolte 
dal L ampcrt ico, seguend o il gradu ale svolgimento che di essa 



avvenne nella storia td accennando al uesso che ha con tutti i 
fenomeni sociali: la seconda, esponendo la teoria Malthusiana, 
accennando alle obbiezioni fatte dagli avversari alla stessa e ri­
levando come a quella teoria si colleghi il nuovo circolo di idee 
che si va delineando nelle scienze biologiche e sociali colle teorie 
di Herbert Spencer e Bagehot. 

Vennero in appresso esposte le leggi generali che presiedono 
alla circolazione delle ricchezze: e in ispecialità uno studio appro­
fondit o e minuziosamente spiegato a voce venne dato all' esame 
delle teorie del valore e del trasporto. - La teoria del valore 
fu esposta "ccondo i principì di Stuart Mill e di E. Nazzani ed 
esaminata tanto dal punto di veduta della domanda ed offerta, 
quanto da quello del costo di produzione e di riproduzione. -
La teoria del t rasporto, dopo una premessa generale sulla novità 
e sull' importanza che esso va ognora acquistando nelle d iscipline 
economiche, fu aualizzata e n~gli effetti economici de i .mezzi di 
comuuicaziooc, e ne11a natura economica loro, t:: nelle leggi di 
iuteusitù e di direzioue, e finalmente nelle tariffe. Da ultimo nella 
esposizione dei principì e leggi generali della distribuzione delle 
ricchezze, si esaminarono le teorie della rcudita, del salario e 
del projillo. 

Nella t eoria della rendita si seguirono le traccie del la scuola 
Ricardiana, colle lievi modificazioni iotrodottevi da E . Nar.r.ani, e 
fu diffusamente secondo tali traccie spiegata: - si esposero però 
tutte le altre dottrine professate dagli economisti e se ne p resentò 
la critica: così pnre si esposero le obbieziùni alla scuola Ricardiana 
alle quali fu data risposta. 

Nella teoria del salario, date le opportune distinzioni e de­
terminato il punto verso cui tendono le oscillazioni del salario 
corrente, si esaminarono gli effetti che producono sul salario il 
rincarimento o buon prezzo delle derrate e delle merci di con­
sumo, le cause di varietà dei salari delle diverse industrie, e l' influsso 
che ba sui valori delle cose una elevazione generale dei salari. 

Nella teoria dd profitto si sono prima di tutto esposte le 
teorie di Smith, di Ricardo, di Senior, di Jean Stuart Mill, d i G. B. 
Say, di Roscher, di Hermann, di Rau e di Mangold : sopra tut to 
nella esposizione dei principì della scuola tedesca s i sono r ilevati 
come elementi del profitto, l' Uuttmeh111o·/olm, l' Unltnu!w1rr:;ius 
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c l, Untcruclwtcrrt.'!lte. Poi t:i i è c:->posta la nostra korica corroborata 

da copiosi esempi, modellate, sulla scuola R icardiaua, -- ribattendo 
perc iò le obbiezioni mosse da Fawcett e da altri. 

Il primo corso venne chiuso nella parte generale colla dot­
trina della consumazione della ricchezza, nel la quale s i trattò in 
ispecie la questione del lusso. 
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Statistica. 
Ore ~ettimanali r. Avv. Dt•. ~"-· Gennat•i, Professore s{aiJile. 

'l't!sto : Jl1rlyr-Sa/vioni: La s!trlistim e la vita S!l,·ialt. 

(Lezioni proprie.) 

Date le nozioni preliminal'i, e rilevato il posto che la statistica 
occupa nello scibile, la sua importanza c il sussidio che presta alle 
altre scienze, se ue e premessa una estesa storia, cominciando dalla 
antichità e pel medio evo giungendo fino a ll' epoca in cui nasce la 
statistica scientifica con Conring, Achenwald c Sussmilch, i cui 
sistemi furouo minutamente spiegati. - Poi si passò ad esporre 
lo stato od ierno della scienza statistica io Europa, e ad accennare 
ai principali scrittori ed alle principali opere che vi furono pub­
blicate; io ispecie esaminando quelle di Quetelet, di Cziirnig, di 
Bodio, di Mayr-Salvioni , Gabaglio ed altri. 

In seguito si è esaminata la statistica come mezzo di investi­
gazione della regola rità nella vita sociale e quindi, dopo di aver 
premessa la relazione che passa tra la statistica e lo Stato, ed ana­
lizzato il metodo geografico della statistica, si sono esposti ed esa­
minati i gruppi principali delle operazioni statist iche, cioè: l' osser­
vazio ne iu massa, i modelli d i rilevazio ue , te liste e carte di nume::. 

razione, la riunione del materiale p rimitivo, l'arte dello spoglio 
dd materiale statistico originario, l'accentramento delle operazioni 
tecnico-statistiche, il computo delle medie, il valore dei massimi, 
dei minimi e dci numeri di oscillazione, la ricerca delle leggi c 
regolarità stat istiche, le leggi di stato, di sviluppo c di causalità, 
i diversi ntezzi di rappresentazione della statistica, c ioè i diagrammi 
tanto lineari che d i superficie ed i cartogrammi, e l' ordinamento 
e lo sviluppo della statistica ufficiale. 

Dietro ciò, si esposero in succint o la teoria stati~tica della 
popolazione considerata nel suo stato e nel suo movimento e le 
applicazioni alla statistica morale colla quale si chillse il corso. 
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D i ritto. 
I.cziuni ~cuimanal i S· Nut. DI'. Plccoll, Professore slraord. 

A. 

lil iri tto ciu il e. 
(Lezioni proprie.) 

Il diritto civile vieue trattato come studio iolroduttivo all'in­
segnamento dd diritto commerciale. 

Si tratta avanti tutto del diritto in genere. Partendo da lla 
destinazione dell' uomo e dal cousegueute necessario aggregarsi 
delle moltitudini a società sotto l'autorità di un centro direttivo, 
fornito dei poteri necessari a tutelare mediante coazione esterna 
le regole che devono governare le umane relazioni, si costruiscono 
i du~ concetti di diritto e di mora/t. Data la idea del d iritto, 
vengono esaminati i modi in cui lo stesso si estrinseca e gli oggetti 
su cui s i concreta e quìudi suddiviso il d iritto nelle varie sue 
specie. Nd discorrere del diritto particolare si designa come tale 
anche il diritto commerciale, si stabilisco no i rapporti tra lo stesso 
e il civile, dimostrata la necessità dello studio di questo anche pel 
commerciante e fissati i criteri che distinguono lo scambio c ivile, 
come oggetto del dirit to civi le, dallo scambio commerciale. 

Detto indi del diritto concreto o soggettivo, della sua ragione, 
come esso discenda dalla idea del diritto astratto, dell'obbligo 
quale correlat ivo del diritto, e stabilite le condizioni, perchè il 
singolo diritto soggettivo abbia da esistere, si parla delle font i del 
diritto positivo, cioè della legge e della ordinanza, tauto nei ri­
flessi della forma che del couteuuto, avuto riguardo si al regime 
assoluto che al costituzionale. 

Accennato al conflitto locale, s i llice della necessaria di­
versità delle le(;gi civili, dei vari sistemi di diritto internazionale 
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per regolare in caso di conflitto la capacità personale, la forma 
e gli effetti di una obbligazione, i diritti sulle cose, le conseguenze 
dei quasi contratti e dei delitti e la esecuzione delle sentenze estere 
ed in ciò si ha speciale riflesso alle nonne accettate dal legislatore 
austriaco, non seuza accennare al sistema delle altre più impor4 

tanti legislazioni. 
Passando al soggetto dei diritti, s i t ratta delle persone naturali 

e delle giuridiche. Fermata l'attenzione su queste ultime, se ne fa 
la divisione in enti patrimoniali ed università e si stabilisce come 
le persone giuridiche differiscano dalle società e dalle associazioni 
c che cosa queste tre forme di umana associazione abbiano di 
comune. 

Si parla quindi dell'oggetto dei diritti , della divisione delle 
cose e della distinzione del diritto privato in patrimoniale c d i 
famiglia , e dei diritti privati in reali e personali. 

Parlando p iù part icolarmente dei diritti rea li, s i dice che 
sieno e come differiscano dai personali, quale s ia l'obbligo nel 
diritto reale e quale nel personale. Si tratta quindi della pro­
prietà, del pegno, della servitù e del diritto ereditario, p remessi 
alcuni cenni fondamentali intorno a l possesso, quale ordinaria 
manifestazione di un diritto reale. Stabilito il concetto fondamen · 
tale se ne deducono i principali rapporti di diritto, limitati però 
nella servitù e nella eredità a pochi cenni essenziali. 

Quanto ai diritti personali , stabilite l'indole e l'origine loro 
c fermata l'attenzio ne sulla prima fonte, sul contratto, ne vengono 
esposte le norme generali con specia le riflesso ai contratti tra 
assenti, alle conseguenze dei contratti ed ai modi coi quali le 
stesse possano modificarsi. 

Premessi alcuni cenni sulle varie specie di contratti, quest i 
vengono esaminati singolarmente, con riguardo all'indole di cia­
scuno ed ai rapporti che ne discendono. Nel contratto di mutuo 
viene esaminata in ispecie dal lato storico. economico e giurid ico 
la questione della libertà dell' interesse. A ccennato al relativo svi­
luppo della legislazione austriaca viene esposto il concetto delle 
d ue leggi 14 Giugno 1868 e z8 Maggio I88I. 

Come seconda fonte di obbligazioni si tratta dei quasi con­
tratti ed in ispecie della gestione senza mandato e del ricevimento 
di uu indebito, rilevando già da ora sotto che aspetto il concetto 
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del quasi contratto oia applicabile all'istituto dell' avaria generale 
e co1~1e trovi interessante applicazione uel raccomandatario della 
navigazione a vapore e in chi paga una libera di cambio per 
onore, senza averne avuto P incarico. 

Nel trattare dei delitti e dei quasi delitti, quale terza fonte 
di obbligazioni, si dice della ragione filosofica e dei vari modi 
del risarcimento. Nel discorrere dei quasi delitti vengono rilevati 
in modo specia le i concetti della baratteria del capitano e la re­
sponsabilità per le informazioni mercantili. 

Si t ratta iufinc dei modi coi quali cessano le obbligazioni. 

B. 

lll i ~ i tt.o ~ommerciale 
(Testo: nL(zioni di dirillo COJJWUrcial'" del Prof. Dr. I•icroll .) 

NdP insegnare il diritto commerciale si dà avanti tutto la 
nozione del commercio e del diritto commerciale e si dirnostra 
perchè la teoria del commercio vada trattata assieme al diritto cont­
mercialc e uou quale materia a sè. In questo riguardo si rileva 
come la teoria del commerc io non s ia da confondersi nè c<>lla 
scienza del commercio, nè collo studio delle istituzioni comn1erciali> 
ma sia nei riflessi del giurista 71 Scieuza di ecouon1ia privata", 
nei riflessi del commerciante ,politicft di diritto commerciale pri­
vato", per ambedue la scienza dei fatt i economici, creati dai bi· 
sogni e dagli usi del commercio, ai quale il legislatore applica le 
norme del diritto, onde alla sua volta il colllmerciante trae quella 
somma di regole che costituiscono la prudenza commerciale. 

Tracciata a gran tratti la storia del diritto commerciale nelle 
sue tre epoche principali del regime civile, degli usi mercantili e 
della codificazione del diritto commerciale, si parla dell'indole del 
diritto commerciale, rilevando in ispecie, come il sentimento della 
solidarietà economica c la equità ne ispirino sempre più le norme 
e come il diritto commerciale da diritto dei comn1erciauti sia diven­
tato il diritto del commercio, io che rapporti esso st ia colla economia 
e quali ne siano le fonti con specia le riflesso agli usi di piazza. 

Trattando delle persone del commercio si dice del commer­
ciante siugolo, dei suoi diritti e dei suoi obblighi, della capacità 
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industriale con riflesso alle rest.rizioni nella novella austriaca del 
1883, delle guarentigie del commerciante (firma, insegna, marchi, 
brevetti, disegni, modelli, diritti di autore) - delle persone ausi­
liarie del commercio, compresi il commissionario e il sensale c 
agente di cambi - delle persone collettive e della loro divisio ne 
in giuridiche e società, per conseguenza dello stato e a ltre uni­
versità quali soggetti del diritto commercia le - indi delle quattro 
società di comm ercio, di cui viene fatta la storia, delineata l'in· 
dole, stabilite a grand i tratti le nonne che le regolano con spe­
ciale riflesso al carattere pubblico che informa la società anonima 
e le obbligazion i parziali da essa emesse - si dice inoltre della 
società inglese a responsabilità limitata e delle altre due forme 
di associazione, che hanno attinenza col comnterc io , cioè dtllc 
società tac ite e delle associazioni in partecipazione, ed io fio<: ddk 
società cooperative con speciale riflesso alle varie leggi austriache 
che ne regolano i t ributi 

Si tratta quindi degl i atti di commercio. 
Datane la nozione si espongono le tre classi, in cui g li atti 

dì commercio per legge germanica yauuo suddivisi, e si dice delle 
presunzioni di commerc ialità, delle norme relativ e:: agli att i di com­
mercio in genere, della loro stipula7.ione e dei loro effetti. 

P rocedendo oltre si tratta dei nuovi titoli d i cred ito creati 
dai bisogni del commercio e si fa un breve cenno di tutte le pro· 
messe e ordini d i danaro e di merci, d istinguendo li dagli ord ini 
in derrate del diritto italiano e dalla fede di deposito dei magazzini 
generali ; si parla del giro e delle differenze che lo distinguono dalla 
cessione ; s i dice del conto corrente, sua indole giuridica, vocabolario, 
ufficio economico, effetti, storno, differenze dal dare e avere e da 
deposito irregolare ; del diritto di pegno c di ritenzione commer­
ciale, con speciale riflesso ai casi di mora e alla compravendita 
mediante spedizione ; infine dei due contratti di spedizione e di 
t rasporto, trattando in occasione di quest' ul t imo dei noli comu­
lativi e degli abbuoni d i nolo 

Si discorre infine delle istituzioni ausiliarie del commercio, 
con speciale riflesso alle Camere d i Commercio, ai Magazzini gene­
rali, ai Tribunali mercantili e ai Giudizi arbitramentali di borsa. 
E di ogni istituto si rileva l'ufficio economico c commmerciale. 
preponendo questo alla indagine giuridica. 
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Gontabilita commerciale con Esercizi 
pratici. 

Lezion i set~imanali 6. Professore G. Lazzarinf. 

(Lezioni propri~:) . 

Partt· tt·orica: Definizione della Contabil ità in generale. Suoi 
'copi. Prescrizioni di legge Partita semplice- e modo di rendere 
anche questo metodo pienamente corrispondente. Determinazione 
e classificazione dei Libri. Scopo dei crouotog·ià, dei s-iucrouistùi 
e degli ausiliari . Estremi da registrarsi iu ciascml libro e conse­
guente loro forma. V erificazioui fra i c1~ouologici e siucrouistici. 
Suddivisione dei Libri. Chiusa dei siucronistici. Inventari . Bilanci. 
Riapertma delle registrazioni. 

Parte pratica: Simulato un corso mensile di affari ed atti 
commerciali, furouo svolti in base alle teorie suacceuuate, appli­
candone le registrazioni pratiche nei diversi L ibri relativi. Indi 
fatte le verificazioni si procedette alla chiusa, a:t' inventario ed alla 
dimostrazione dello sia/o attivo e passivo e delle sopravz•mimze 
favorevoli e sfavorevoli. 

Parte teorica : Equazioni, assiomi, precetti c regole di prin­
cipio del metodo a scrittura doppia. Sua origine. Unità del metodo 
in scienza. Sue varietà nella forma e conseguente improprietà di 
altre denominazioni. Classijicazio11e dà Conti. Analisi dei d ifferenti 
caratteri dei Conti. Conti suddù•isionali. Giornale e differenti modi 
di compilarlo. A{aestro e modo di renderlo controllante rispetto 
ai Valori. Verificazione mensile del Maestro col Giornale. Insuffi­
cienza del Bilancetto di verificazio ne dci solo Maestro. Regolazioue 
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dei Conti c loro chiusa. Forma della partita doppia ad un solo 
registro . Altre forme Forma della Logismograjia 

Pc11·te pratica: Tenute ferme le registrazioni pratiche fatte a 
partita semplice, furono svolti gli stessi affari coi precetti della 
pm·tita doppia, passando alla compilazione pratica della l'rima 
nota e del Giornale nella forma la più dettagliata, e trascritte le 
operazioni a Maestro, si procedette alla veri fi cazione, indi alla 
regolazione dei Conti e alla chiusa delle azioni In base ancora 
alla stessa supposta gestione, si procedette ad una nuova compi­
lazione del Giornale, applicandovi però la forma r iassun tiva con 
riferimento ai Libri di dettaglio. 

Continuata indi la gestione simulata degli affari per un se­
condo mese, ciascuno studente per sè dovette svolgerne le regi­
strazioni conseguenti tanto nei Libri ausiliari di dettaglio, quanto 
in quelli a doppia partita, sino a rilevame il risul tato fin a le di 
utile e danno e lo stato delle attività c passiv ità alla fin di mese. 

Per ultimo , prese per base le operazioni del primo mc•e, 
già svolte a _partita semplice e a _partita doppia dt'ltagtùzta si pro­
cedette a nuova registrazione delle medesime colla partita doppia 
a form a sùtottica. 
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Corrispondenza commerciale. 
Te~to: Corrisp(lndmza ~vl!wurcia/e dl R:io C11/ombo. 

Ore setlimannli 2. Professore: il Oire tf,o t•(". 

P er abituare fin da principio gli studenti alla disinvoltura, 
sicurezza e prontezza dell'esprimersi iu iscritto, no n si ft!cero a 
casa le preparazioni delle lettere da tradursi nelle lingue straniere, 
ma bensì veuuero scritte a scuola sotto la scorta immediata del 
Direttore. Dovunque se ne presentava P occasione la frase relativa 
fu ripetuta in differente man iera ed in tale incontro s i esaminò 
accuratamente ogui esprçssiooe e la s i confrontò colla sna corri­
'pondent e nelle altre lingue. Le lettere venllero tradotte prima 
dall' italiano in francese e poi da questa lingua nella tedesca; più 
tardi vi si aggiunse anche l' inglese e la spagnuola. 

Quando gli studenti ebbero acquistato una certa pratica della 
materia , vennero a sostituire le versioni dei lavori Ol'iginal i sopra 
dati argomenti, p revia analoga spiega7.ioue. 

Il numero delle lettere elaborate durante l' intiero anno nelle 
diverse lingue ammonta a 2·70. Ad ogni singola $pecie di lettere 
commercia li fu fatto precedere un1 esatta spìegaziooe teorica del 
carattere delle medesime. La lingua d' istrll7.iooe fu sempre quella 
della lettera da comporsi. 



Aritmetica commerciale. 
Lezio11 i ~ettimn.nali 2. Profes!>r> re Ua•. P. Sl\ntlrinelli . 

Derivazione dell e formolc del calcolo percentuale. Applica­
zione del calcolo pe rcentuale al conteggio delle quant itit le più 
importanti che si riscontrano nel le calcolazioui d i compe ra e 
vendita delle merci, calcolo del peso, del prezzo e delle spese 
Calcola7.ion i delle fatture di merci e dei netto ricavi. Conto 
d'assicurazione, conto di storno e calcolo dd le avarie. Regola di 
società R egola di a llig·azione: metodo pratico e metodo applicato 
alle equazioni. Calcolo dell 'interesse semplice, abbreviazioni pra­
tico-commerciali. Scadeuza rued ia. Riduzione o compensazione dei 
cambi, applicazione di detta riduzione al conto di rivalsa o di 
ritorno. Calcolo cambiario. Calcolo della rend ita austria ca in carta 
ed in argent o. Calcolo dell ' oro e dell'argento. Calco lo monetario. 
Arbitraggio di banca diretto ed ind iretto. Ca lcolo dell'i nteresse 
composto: derivazione delle form o le determinanti l'ammontare, 
il capitale, il pcrcento ed il numero dei termini di tempi. 
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Storia commerciale. 
T~sto: B1•<·orrdo. Ore ~ettim:'lnn. li 1. f'rnfe~.~or e st:'l.hile J}J•. A. Gennru•i. 

Seguendo le traccie del Boccardo e nei limiti ristretti del 
tempo fissat o per questo insegnamento, d opo aver accennato alla 
sto ria del commercio de' popoli antichissimi c dei tempi di Grecia 
e di Roma, rilevata l' iuflueoza economica apportata dal crìstia· 
nesimo, r orga nizzaziooe della società feudale, studiata la co ndi­
zione dell' a~ricoltura, del commercio e dell' industria dei primi 
secoli del medio evo, si è chia.mata in modo particolareggiato 
l'attenzione dello studente sulle crociate e la loro influenza com­
merciale, sulla navigazione: sulle assicurazioni, sulle conquiste 
dei Tartari , e sulle gra ndi scoperte marittime, V81H~ndo fino al 
secolo XV. 
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Geografia commercia le. 
'l'es lo: J.rwuseur ed in parte Am!rù: fYdtgeograpliù Ore ~e ltimllnnli l . 

Pro fes!'lore !l.tahile lta•. A. c•ennnri. 

Si sono fornite le più importanti nozioni di geografia e 
statistica commerciale: dei principali Stati dell' Europa, io ispecie 
dell' Austria- Ungheria. D'una speciale e particolareggiata spiega­
zione fu oggetto l'esame delle condizioni geografico-commerciali 
della Bosnia, Erzegovina, Serbia e Mootencgro, che fu esteso 
anche a considerazioni di geografia politica. 

Come negli auoi precedenti si è ammessa og-ui indicazione 
d i geografia fisica che si deve supporre conosciuta: sicchè nel 
corso delle lezioni e per cadaun paese s i è chiamata la speciale 
attenzione degli studenti stessi sulla p roduzione agTicola, industriale 
e ~ul commercio d'importazione: esportazione e trnnsito. 
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Merciologia con chimica applicata. 
Lezioni !ìettimnnali 3 

Testo: !1-ft,·cùJ/ogia tunica di. A. Vi!rtholer. Prof. An r . Viet•t.lut.ICJ', 

Mc,·cio/ogia. Vennero pertrattate le materie prime del regno 
vegetale e dell'animale - (crittogami - legni - parti sotterranee 
- foglie - frutti - semi - sccreziooi vegetali (gomme, resine, 
bc:tlsami, gomme n~sine, oppio, caoutchouc, a loè) - merci animali 
- minerali d'importanza pel commercio grande). - Nello sviluppo 
delle singole materie prime vennero considerati oltre la prove­
nienza, la derivazione) il carattere fisica! e c l' u.c>o, inoltre i ca~ 

ratteri microscopici e le reazioni chimiche atti a determinare con 
s icurezza b materia prima. 



-42 -

Lingua e Letteratura italiana. 
Ore settimanali 3. Pro fl!ssore JC. lUit.l'(n•ii•. 

(Lezion i propri e). 

Nella giusta supposizione che gli a ll ievi abbiano giit conseguito 
uelle scuole med ie la correzione grammaticale, a complemento di 
quanto appresero nelle stesse, fu stimato opportuno d'indirizzare 
l' insegnamento a llo scopo di far conseguir loro l' eleganza della 
locuzione. Egli è perciò che venne t rattato della locuzione propria 
- della forza del discorso - della chiarezza - della grazia -
della proprietà - della purezza - dell' armonia - dello stile, 
accennando ai difetti principali che d i consueto si incontrano negli 
scrit ti od ierni. Si t rattò pure particolarmente del le lettere, e delle 
norme relative alle varie specie delle medesime, e ciò in modo 
che gli allievi venuti dal Ginnasio corrispondessero quanto prima 
a ll' indirizzo della scuola, e quelli venuti da una Scuola Reale o 
dall'Accademia avessero in siffatto studio una benefica ripetizione, 
ed un completamento di quello che non fosse stato da loro appreso 
in questa parte di prima necessità per lo scopo che si prefigge 
l'Istituto. 

Per quello che riguarda la letteratura, dovendo gli allievi 
aver fatto un corso regolare e relativamente esteso di tale inse­
gnamento, non si fece consistere le prelezioni nella semplice 
esposizione biografica de' singoli scrittori, nè in un accenno sol­
tanto alle opere loro. Lo studio fu critico-biografico, conformato 
al principio della vera missione del letterato, il morale c ioè e 
civile perfezionamento dell'uomo, della nazione, dell' umanità, com­
misurando a questo principio non meno che a quello - la vita 
letteraria di una nazione è manifestazione della sua vita politica 
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- i meriti di ogni autore. Si tennero lezioni intorno al concetto 
ed al carattere della letteratura italiana, intorno all'origine della 
lingua italiana, all' innalzamento della lingua volgare a carattere 
letterario, rilevando particolarmente le attitudini del periodo sici­
liano ed il propagarsi della lingua nelle sue forme letterarie per 
tutta l'Italia. Si offerse il carattere del trecento analizzando quindi 
le opere minori di Dante Allighieri con speciale riguardo a quelle 
che spiegano ed apparecchiano la Divina Commedia. Si espose 
l'idea fondamentale, del Divino Poema deducendola dai punti più 
importanti dello stesso. Si fecero seguire a queste lezioni quelle 
intorno a Francesco Petrarca, alle opere latine di lui, al Canzo­
niere, all' amore di Dante e del Petrarca, a Giovanni Boccaccio, 
alle sue opere, al Decamerone ed ai trcceotisti minori. E si com­
pletò il corso di quest'anno t rattando del carattere del quattro­
cento, del Rinascimento, della Drammatica, dell'Epopea Ro man­
zesca, del Pulci e del Boiardo, dell'Accademia P latonica, di 
Augiolo Poliziano e di Lorenzo de' Medici . 
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Lingua tedesca. 
Ore setlim. 3· Testo: G1·ammalica tedeua di Sn.utr· Ftrnn-i, t.di:; l!. Ldlunl: 

Trilogia di n ]!Vallt.mlàn" di Schifi;:,. Professore: il DiN!•.U,oa•p, 

La grande differenza nella coltura linguistica preliminare 
degli studenti fu causa che si dovette lasciare da parte la lette­
ratura per questo primo anno, d ed icando in vece una cura speciale 
ad una ricapitolazione accurata della grammatica. 

Come lettura fu preso il Wallenstein di Scbiller Il "Campo" 
ed i nPiccolomiui" ) che venne tradotto a voce iu italiano e fu 
corredato di osservazioni linguistiche, letterarie, storiche eù estetiche. 

La lingua d' insegnamento fu la tedesca. 
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Lingua francese. 
Ore J:ietlima no.li 3· Grnll//11(1/im: Em. Coiuea-u Letture: E . Stw valrt r ..Ju CIIÙI 

dilfeull at'U dcs llvJa ek. jmr (.' Ai. Saua. 

Professore t'raucesco J•nstl•ellu. 

Fu trattata accuratamente la parte grammaticale tauto io 
teoria, quanto iu pratica c ciò fino ai verbi irregolari inclusiva· 
monte Vista poi la mancanza di omogeneità. odia coltura preli­
minare d egli studenti, fu lasciata da parte la letteratura. 

La lingua d' istruzione fu quasi sempre la francese. 
Del libro di lettura del Souves/t·e furono letti e t radotti quasi 

tutti gli squarci, corredandoli delle necessarie osservazioni granl­
maticali e linguistiche. V crsioni e compiti dall'italiano. 



Lingoua inglese. 
Te:; ti: Grammatica iugl!!st: di C ;li, Saucr 2du r:,t, nEnglislt m it is spukr:ull 

by W. I-/i.uJttby C"'nmtb1 6th cd. Ore se ttimanali 3· Professore: il Dh•ettol'e. 

Essendosi al principio delle lezioni mostrato che la maggior 
parte degli studenti andavano affatto digiuni di cogn izioni della 
lingua inglese, si d ovette anzitutto far loro acquistare una "olida 
base grammaticale. A questo effetto fu pertrattata accuratamente 
tutta la prima parte della grammatica sino ai verbi irregolari. Col 
principio dell'anno I 886 si potè già dar principio alla lettura dei 
dialoghi di n Crurnb, u di cui si lessero i primi 28, accompaguaudoli 
con analoghe spiegazioni linguistiche c reali. 

Col principio di Gennaio vi si aggiunse la corrispondenza 
inglese. Quando gli studenti fu rono progrediti a segno da poter 
discretamente comprendere l' inglese, le lezioni si tennero esclusi­
vamente iu questa lin gua. 
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Lingua spagnuola. 
Tl!s lo: Crammairc cspagmJlt! par C. /11. Stltter, zii:uu (dit Or~t settimanali 2. 

Professore: il Dh•ettore. 

Onde offrire io pari tempo agli studenti l'occasione di eser­
citarsi nel francese fu adottata una grammatica con testo francese 
nell'insegnamento dello spagnuolo. Durante l' a nno fu percorsa 
tutta la prima parte della grammatica fino ai verbi irregolari, cor· 
rcdaudo le regole d i numerosi es~rcizi in iscritto. Col principio di 
Gennaio vi si aggiunse pure la Corrispondenza spagouola. R igua rdo 
alla lingua d) insegnamento si procedette anche qui come nell'in­
glese c nel tedesco. 



Lingua neoellenica. 
Tt:sli: Gnwuuatiça (ln'm-1Wodtrtm di. 11 C.'araaiou. Libro di /e/tura; ., Vla~ni " 

Lr: vile di alcuni degli uomini illustri di P!utarco. 

Ore settimanali z. Docente: PI•of'est!JOI'e Augusto Agostino. 

Grammatica della lingua G;cca-Moderna dd Dr. Caraccio. 
Delle parti del diocoroo con applicazione alla lingua g reca. Della 
costruzione. 

Lettura materiale, avuto speciale riguardo alla pronuncia cd 
all'accento. Esercizi progressivi e traduzioni dal greco in italiano 
co n temi scritti iu q uesta lingua secondo il 1netodo di Caraccio. 

Traduzioni con spiegazio ni ed analisi di vari braoi narrativi , 
descrittivi e storici. 



SECONDO CORSO 

Economia politica. 

th' fùlwug c r. (..ÌJurcc/lt-Stwwil~ Trt1iti /h. pr. des t.~pùation.! t!t Oan,pt,; c 

proprie L(!?.io ni slampl\.le. 

Ore settimanali 2. Profes.~ore stal>ile D t•. A. Gennari. 

Si e trattato della parte speciale della scienza economica, 
cioè della produzione, circolazione e distribuzione della ricchezza. 

Nell' esaminare il fenomeno delle prod uzione, dopo una suc­
cinta spiegazione dci principi di economia estrattiva ed agrico la, 
si è anche in quest' anno esposta c trattata diffusamente la economia 
industriale, che fu divisa in due sezioni, la prima concernente le 
quistioui scientifiche che occorrono nelle industrie manifatturiere, 
c la seconda concernente le imprese industriali propriamente dette. 
In questa seconda parte si è trattato del modo di impiego dei 
capitali nell'industria, del modo di impiego nel lavoro, delle coa­
lizioni e scioperi, dei limiti naturali delle imprese industriali, del 
prezzo di vendita e di ricavo, concludendosi colla esposizione delle 
massime di contabilità industriale. 

I fenomeni di circolazione della ricchezza vennero del pari 
diffusamente trat tati ed esaminati nella genesi della moneta, dei 
sistemi monetari e della circolazione cartacea, nelle operazioni di 
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banca, argomenti che furono diffusamente trattati udlo scorso auno. 

Anche in quest'anno particolarmente venne data una appro ­
fondita trattazione alla economia ferroviaria, ed a lle tariffe sl delle 
ferrovie che delle poste e telegrafi. 

Finalmente si trattarono nella distribuzione della ricchezza, 
oltre ai problemi concernenti il pauperismo, la beneficenza e l'emi 
graziane, anche quelli riflettenti la previdenza e la cooperazione, 
con cui si chiusero le lezioni. 



-51 --

Statistica. 
Testi: nAI, Ciuja~ J•ì/osojia dd/a .statistù·a. - ,Emilio Ji!orpurgo'~ lcz s/1.1/istk:a 

t !t sdmze sociali. 

Ore settimanali 1. Dt•. A. Genuarj 1 Professore slaLih:. 

Le nuove app licazioni del metodo sperimentale a lle scienze 
sociali - I caratteri delle varie scuole. - La statistica ed il 
calcolo delle probabilità. - La teoria delle probabilità ed i fatti 
sociali. - L e m t::die numeriche. 

La dottrina del libero arbitrio. - La scuola matematica. -
Le dottrine e i fatalismi storici. - Le serie numeriche e la legge 
di casualità . - La polemica contro il po, itivismo. 

La demografia - L e leggi dell a vita fisica c della vita 
morale. - I dati numerici generali della specie um ana. -- I cen­
"imenti . - La legge di ripartizione dei sessi. - La famiglia -
La questione soc iale ed i vincoli domestici. 

Gli Stati. -- Le leggi della loro formazione e del loro svol­
gimento. - La scienza politica. 

I l lavoro e l' incivil imento. - Le libertà poli tiche ed il la­
voro. - Il problema sociale. - La statist ica del lavoro. 

Le popolazioni d'Europa nel seco lo XIX. - L'aumento 
della popo lazio11e e il suo benessere: conclusione. 
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Scienza di Finanza. 
Testi : (ÌJ.r.sa . Scim!:.c1 di FinaJl::a , 

Leodu ni ::~cttimanali 1. Dr. A.. Gennfu•j , Prufc;:; ::~o r e stabile 

Concetto, limiti c carattere del la Scit:nza dì Fin anza -· fo nti 
scienze affini - divisione - importaur.a. Spese pubbliche nd 

rispetto giuridico politico ed economico - principi fondam entali 
- loro cl assifi cazione. Demanio - Concetto - gestione ed alie · 
nazione. D elP imposta - nozioni prelimin ari - ragione dell' im­
posta e sua d efi nizione - obbligo d i pagare l' imposta - regole 
fondamentali . Quantit à dell' impo,ta - limite delle spese pubbliche 
- econo mie - debito pubblico - influenza della forma di go­
verno - sofismi. Ripartizio ne delle imposte - criteri analoghi 
im posta proporzionale - imposta progressiva - loro natura ed 
effett i. R elazione fra le entrate e le spese pubbliche - nozioni 
generali - debito pubblico - debito fluttuante - principa li cate­
gorie del debito fluttuante - debito consol idato redimibile e non 
redimibile. Amministrar.ionc del debito pubblico - stipulazione 
- c.:;st inzionc - co nver~ione. 
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Diritto. 
I.e ..:ionì settimfln:di 5· Nllt. UJ'. Piccoli, Profe!>~ore :o;tr:wnlin:ui€'l . 

. -\. 
llli11il:t;o mnrit-t.imo. 

Testo: ,L(':<.Ì(JJJi di })h·ilto marittimo~ tlel Prof. l)t•. Piccoli. 

Introduzio ne. - Definizione~ indole , importanza, storia, og­
getto del diritto marittimo. 

Del mare e delle navi - - I. Del mare (Definizione, divi­
sione, libertà e dominio. Effetti del dominio del mare: territo ria­
lità, formalità e limitazioni di accesso, pesca, scalo: cabotaggio~ 

neutralità, prede marittime, blocco). - · IL Delle navi (Definizione. 
Indo le economica, nome, documenti di nazional ità, nazionalità, 
domicilio, stazatura, classificazione. Indole politica. I ndole giuri­
dica, cose mobili, proprietà della nave). 

I proprietari e gli armatori de lla nave , i capitani e l' equi­
paggio, il raccomandatario nella navigazione a vapore . - I. I pro­
prietari e gli armatori. Nozioni. Della responsabilità dell'armatore 
e del proprie1ario della nave. - · Dell' indole e dell'estensione 
della responsabilità degli armatori: storia e quadro comparativo. 
-- In ispecie i due sistemi della \'esponsabilitit personale illimitata 
temperata dall'istituto dell'abbandono (sistema francese) e della 
responsabilità. reale limitata o del sistema della esecuzioue (sistema 
tedesco). - Della responsabili ti> pei fatti dell'equipaggio. Della 
respousabilitit per le paghe dell' equipaggio. - Del Consorzio degli 
armatori. - - IL Il capitano, nozione, requisiti e distinzione. Rap· 
porti tra armatori e capitano. Doveri e diritti del capitano -

Ili L'equipaggio. Nozione Arruolamento. Do,·eri e dir itti. -­
IV . Il raccomandatario nella navigazioue a vapore. Sua fun zione 
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economica, sua indole giuridica. È uu rappresentante dell' anna­
tore e non del capitano, L 'abbandono pei contratti e pei fatti 
del raccomandatario. T alvolta è un gestore degli affari altrui senza 
mandato. Usi di Trieste. 

Il contratto di noleggio, il nolo e la polizza d i carico 
I. Il noleggio. Definizione. ~lodalitit di stipulazione. Diritti che ne 
derivano. Caricamento, viaggio, resa stallie. Risoluzione de l con­
tratto - II. Il Nolo. Nolo intiero, metà, nolo proporzionato, 
nolo perduto, diminuzione ed aumento . Cappa e primaggio. Pri­
vilegio. Abbando no delle merci. - !Il. Polizza di car ico. Nozione 
e specie Indole economica della polizza a l portatore e all'ordine. 
Conseguenze giuridiche della emissione della polizza. Le varie clau­
sole, fra le quali la clausola di completo esonero. L e varie polizze 
e fra queste la cumulativa, cons iderata economicamente e giuridi .. 
cameute. 

Delle avarie, del getto e della co ntribuzione. - I. A varie, 
nozione, specie, regole di York e d i Anversa e loro critica. -
li Getto, taglio degli alberi ed abbandono delle ancore. Prova 
di fortuna, relazio ne ed assunzio ne. D ei danni cagionati dall' urto 
delle navi. Del salvataggio e del soccorso nei sinistri d i mare. III. 
Della contribuzione Sua base giurid ica. Del modo di fare il re­
golamento di avaria, massa pass iva, massa attiva cifra percentuale 
di contribuzione. 

Dell'assicurazione marittitna e del cambio marittimo. -
l. A ssicurazione. I ntroduzione. Polizza. Data, prova e presunzione 
di scienza, polizza a buone o cattive notizie, riforma, concorrenza 
di assicurazioui , polizza di abbuo namento. A ss icurato, proprietario, 
interessati, procuratore commissionario, po lizza per cauto. Nave, in 
quavis, mutamento di nave, al imentazio ne d ' una tra più polizze. 
Nome del capitano. Oggetti assicurati, i vari divieti e loro critica, 
libertà di assicurazione, polizza di onore e sua validità nel diritto 
consuetudinario austriaco studio comparativo, D e l premio, quando 
si paghi, incominciamento del rischio, rottura del viaggio e premio 
guadagnato, indennità. Somma assicurata e valore assicurabile, i 
due sistemi della regola proporzionale e della concorrenza. Valore 
dichiarato, di stima, collvcnzionale. Polizze tassate, polizze aperte. 
Risch io, i rischi assunti le due polizze "frau co da molestie di 
g uerra u e , per i rischi di mare so ltanto," estensio ne dei rischi, 
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viaggio prolungato ed abbreviato. Le circostanze infl uenti sulla 
opinione del rischio. Dell'abbandono e delF azione di avaria, casi, 
termine, condizioni. Della libertà d ella polizza e delle polizze in 
uso a Trieste. - II. Del cambio marittimo. Nozione, il cambio 
marittimo necessario ed il volontario, il s istema germanico ed il 
francese. Forma. indole. contenuto ed oggetti del cambio marit­
timo. Persone che possono prendere a cambio marittimo. Effetti 
del co ntratto di prestito a cambio marittimo. 

La - costruzio ne e la vendita volontaria della nave , i privi­
legi, il pegno e la ipoteca :naritt ima. - I. La costruzione della 
nave, d iscipl ine di ordine pubblico, i rapporti tra committente e 
costruttore, studio comparativo La vendita volontaria delle navi 
La vendita forzata. - Il. I privilegi sulla nave, diritto di seguito 
del diritto francese, sua limitazione ai debiti della nave nel dirit to 
italiauo, il pegno legale del diritto germanico ; ordine dei privi­
legi sulle cose caricate, sul nolo, sulla nave. - III. Il pegno na­
vale e la ipoteca marittima. Il credito navale e suoi s istemi, pri~ 
vilegi, pegno legale, pegno uavale, mortgage, ipoteca marittima. 
Il pegno civile del diritto austriaco e relativa giurisprudenza 
pratica. 

Competenza c pl'ocedura, prescrizione c perenzioue. - l. 
Competenza e procedura. Questioni marittime di competenza dei 
Tribunali marittimi, dei Giudizi distrettuali, dei Tribunali civili, dei 
Capitani di porto. dei Consoli - Il. Prescrizione e perenzione, 
nozio ne casi e termiui. - Ili. Autorità marittime. - IV. Consolati. 

I principì fondamentali dd diritto internazionale privato ap­
plicati ai rapporti del commercio tnarittimo. 

l.l. 

tll iiJiU:o cambiario. 
(Lezion i proprie). 

]utrodmioue. Origine della lettera d i cambio e sua trasforma· 
?.ione economica. Suo attuale ufficio economico. Sua indole g iuridica. 

Delle specie principali del cambio e delle persone che en­
trano nella cambiale. Lettere di cambio tratte. ca mbiali pr op rie 
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e secche, tratte proprie (cambiali ùi accomandita). Capacità a ttiva 
e passiva e casi relativi secondo il diritto austriaco 

I requisiti oggettivi. Indipendenza delle singole obbligazioni 
cambiarie. La scrittura la clausola cambiaria, la data, il trassato 
e le cambiali di favore, la somma da pagare, il remitteute e le 
cambiali all'ordiue proprio il tempo del pagamento, il luogo del 
pagamento e le cambiali domiciliate con o senza domiciliatario, 1a 
sottoscrizione del traente ed il luog·o ave deve apparire. La ec~ 

cezioue di mancato requisito di valid ità al momt uto della emis­
sione. Effetti della mancanza di uo requisito oggettivo Le cam­
biali false e la supposizione di nome. 

Dei vari contratti di cambio e della loro essenza. Contra tto 
di t rasmissione. Tratta e girata. - Promessa di cambio propria.. 
- Accettazioo<:: ordinaria, per intervento. d'onore. Presentazione 

all'accettazione ed accettazione L'ordine del migl ior interesse 
degli obbligati cambia ri. - Avallo 

Pagamento Specie, chi abbia da pagare a chi s i debba pa­
gare, che cosa1 quand o, ove e a che condizion i. 

D elle aziooi cambiarie. Azione diretta, sue coudizioui e con­
tenuto. Azioni di regre.sso: condizioni. casi; contenut o , regresso di 
pagamento e di fidejussioue, conto di ritorno e cambiali d i rivalsa. 

La perdita delle azioni cambiarie Perdita della cambiale ed 
ammortizzamento. Perenzioae, indole e ca~i, protesto . Prescrizione, 
indole, ragione e termini. 1\Jodi di esti nzione civile . A zione di ar­
ricchimento, che cosa s ia, contro chi sia ammessa, suo i limiti. 

La differenza economica " giuridica fra la lettera di cambio, 
l'assegno e il chCques . Studio comparativo intorno a quest'ultimo 
cou specia le riflesso alle recenti leggi inglese, italiana e svizzera. 

La cambiale nel diritto internazionale. -- La capacità cam­
biaria. - La legge regolatrice della forma delle varie obbligazioni 
cambia rie. locus regit actum ed eccezione dell'art. 85 L. C. T. -
Gli effetti di una obbligazione cambiaria, la legge della sede della 
obbligazione ed eccezione rispetto al suddito austriaco che assume 
una obbligazio ne in A ustria. - Degli atti che si devono intra­
prendere per la conservazione dei diritti cambiari. Che legge si 
applichi per determinare la necessità e il tempo. moratorio tran­
~ese. Con che leggi si regolino i giorni di rispetto, l' ora e il luogo. 
Movimento di legislazione internaz.iooale e voti. 
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c. 

q1 G:ont;rot.to di assicurozione. 

(Lezioni proprie). 

Viene premesso uuo studio introduttivo sull'indole economica: 
sullo scopo , sulla base e sull' ufficio dell'assicurazione - sulla ~ua 
indole giuridica e sulla sua commercialità - sull' organ izzazio ne 
a premio fisso e sulla base della mutualità, sull e lo ro diff~reoze 

c sulla prevalenza della prima - sull'assicurazione pubblica d ei 
socialisti tedeschi e sulla privata. vincolata dalle guarentigie ri­
chieste dall ' interesse pubblico, e sulla prevalenza politica ed eco­
nomica di questa - sui principi direttivi della Ordinanza austriaca 
del 18 Agosto 1880 sul lè assicurazioni -sul modo di fo rmazione 
del capitale - sulla ripartizione in assicurazioni sui beui e sulla 
vita, rilevato come questa ult ima sia un contratto d i capita lizza­
zione e non di assicurazione - Rilevata ind i la importanza so­
ciale della r iassicurazioue e datone il concL'tto, :)Ì aggiuogouo a 
compimento di questo studio introduttivo alcuni brevi ceuui storici 
intorno alle assicurazion i e al diritto d i assicuraziout:. 

Si tratta quindi delle persone, d i chi cioè possa essere assi­
curato e di chi possa assicurare, con speciale riflesso alle società 
estere - delle cose passibili di assicurazione con riflesso ai divieti 
d ' importazione e esportazione, a i contrabbandi di fi na nza e di 
guerra e alle cose non esistent i all'epoca del contratto - del ri­
schio, sua indole, determinazione. durata e estensione - del p remio 
della sua iudivisibilità e della mora - del rimborso e sua misura! 
dell'avviso, della legge della regola proporzionale e d ella assicura­
zione a concorrenza - infine della polizza: suoi requisiti, e casi 

di storno. 
L'applicazione dci principi fondamentali dell' assicnrazione 

ai rapporti del commercio ma ritt imo è rimessa a llo stud io del 
d irit.to marittimo. 



D. 

l!.e J~orse e llJ! opt31Jazioni di ~orsa . 

Testo: ,E!tuunli di diriliP sul/t! boru e sul/t operasioni di bonn ucondo /,z legge 

n·w·b'itW1 e le twrlllt d .:Ila /Jf)J'J'f1 trù:stina 11 del Pro f. Ut•. Picco) i. 

I. Le Borse. - Significato. Origini. Ufficio. Legge austriaca 
1. Aprile 1875 u. 67 e suoi principi (Autonomia e 5orvegliaoza. 
Rtatuto fissazione delle norme sulla stipulaziooe degli affari di 
borsa, direzione commissario governativo). - Norme di diritto 
privato. (Quando un atto sia affare di borsa. Commercialità as­
soluta degli affari di borsa Inammissibilità della eccezione di giuoco. 
Speciale realizzazione del diritto di pegno io seguito ad affari d i 
borsa. Il giudizio arbitralmente obbligatorio per affari di borsa e 
facoltativo per gli altri atti di commercio) - Il listino il corso, 
la quotazione. Rispettive norme della Borsa di Trieste. 

Il. Le operazioni di borsa secondo la legge austriaca e le 
norme della Borsa di Trieste. - Gli affari a consegua pronta e 
quelli a termine e loro indole economica. - Divisione delle 
o perazioni a termine in contratti a consegua iu alcuni giorni 
e contratti ,à livrer" (fine corrente e fine prossimo). - ,Li­
vrer« assoluti c a pren1io, loro indole economica, sig·nificato 
del premio quale prezzo del diritto di scdta. - Premio auteci­
pato e ,ùout" o ,don't' . - Premio semplice, clausola di sconto, 
stellages, ,Noch" e ,Schluss auf fest und offen," doppie facoltà. 
- Premio a ricevere (à livrer) e premio a dare (à rccevoir) e 
prevalenza pratica del primo. - Riporto, sua importanza speciale 
e sua differenza economica e giuridica dalla sovvenzione verso 
pegno - ,Se faire une comune." - Arbitrage. 

Nella pertrattazione di questa materia fu dimostrato come 
gli usi e le norme di borsa corrispondano all' indole ecomica e 
giuridica dei vari titoli di credito. 
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E. 

~. n l e!.f!J'll sni conco rsi . 

(Le zioni proprie), 

Introdu zione. - Dei rapporti di di ritto coucursuale. Gli 
effett i d ell ' aprimento del concorso. Le pretese nel co ncorso. -
I rapporti di diritto del debitore dopo levato il co ncorso. -
Il procedimento ordinario nel co ucor.so. L'apri mento del co ncorso . 
Provvedimenti conservativi . Liquidazione. Ammini!'itrazioue e rea­

lizzazione. - Il concorso mercantile. - La leg-ge pena le appl i­
cata a l co uco rso . - - La revoca degli att i dd fallito second o le 
recenti leggi austriache. 

F 

Nliritto finanziar io nnstrinco. 

(L.ezioni proprie). 

Introduzione. 
L e imposte dirette. - I. La imposta fondiaria. L'accerta' 

mento del reddi to nell a teoria e nella legislazio ue aust riaca . Il 
catasto stab ile. La imposta fondiaria secondo il catasto stabile. 
La riscossioue della imposta fondiaria. La riform a del catasto 
stabile. L a riforma della im posta fondiaria La legge 7 Giugno 
188 1. - 2 . La imposta sugli edifici e sulle case. Introduzione. La 
imposta casatico pigioni. La imposta casatico class i. Norrue comuni 
al casatico pigioni ed al casatico classi . Esenzion i. La imposta 
rendita e la imposta sugli interessi dei capitali in caso di edifici 
esenti. R iforma La legge 9 Febbraio 1882. - La imposta indu­
striale. Nozione . Classi. Esenzioni. - 4· Imposta rendita. Classi. 
Esenzioni. Fassioni. 

Le imposte indirette ed iu ispecie dei bolli degli atti civi li 
in quanto p iù interessano il commercio 

1. Il boll o della cambiale co n rifl esso alla legge austriaca 8 

Marzo I 876 n . 2G. 
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Il concetto generale della legge ed il suo giusto fondamento 
economico. Riduzione della tassa, rigore di forma ncllfl. riscossione 
e sensibilità della multa. - L e due scale c loro applicabilità Le 
cambiali dd commercio e quelle che non sono altro che una irre­
golare ed arteficiale estensione dell'istituto cambiario ad altri rap­
porti di diritto, cambiali oltre a sei mesi ed intavolabili. - Quando 
si debba applicare il bollo ·- i\fodo dell'applicazione. Stampiglie 
marche da bollo, pagamet1to diretto e combinar.ione di questi tre 
modi. Completamento successivo da un bollo di scala I. a quello 
di scala II. - Obbligo del bollo per dichiarazioni apposte ad 
una cambiale inkroa - Responsabilità e conseguenze. - Le cam­
biali estere, le ungheresi e quelle di t ransito. 

z. Il bollo di altri atti e dei libri commerciali. - I conti 
commerciali e i conti bilanciati. Il bol lo degli assegni c dei che­
ques con riflesso alla loro indole economica ed al loro ufficio. 
Differenza economica tra la cambiale, l'assegno e il cheque se­
condo la legge di finanza ed esame critico delle rispettive disposi­
zioni. Il bollo di obbligazioni commerciali astratte in affari di an­
tecipazione su carte di valore o merci, nelle polizze di lt.:gittima­
zione, polizze di carico, lettere di porto e fedi di deposito Il 
bollo dei libri dei commercianti e d ei libri dei sensali. Le corri­
spondenze commerciali. 
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Costituzione dello Stato e base della sua 
amministrazione. 

Ur~ s~:ttimannli 2. Professore: il Dire tto•·e. 

D opo aver di~corso esaurie:otcm<::utc sull' es~cnza della forma 
costituzionale di governo in gc.::oerale, s i pas!'Ò a trattare ddlc 
leggi fondamentali d i stato austriache, facendovi precedere uno 
sguardo storico sulle trasformazioni politiche della Monarchia 
austro-ungarica dal 1848 in poi. Si trattò partitamente delle leggi 
fondamentali di Stato del 2 l Decembre 1867 sull' ,Esercizio del 
potere governativo ed esecutivo" e sui nDiritti generali dei citta­
dini pei regni e paesi rappresentanti al Consiglio dell'impero", 
delle ,Leggi del 21 Decembre 1867 e del 2 Aprile 1873, colle 
quali è modificata la legge fondamentale del 26 Febbraio 1861 
sulla Rappresentanza dell'Impero" e della ,Legge del 21 Decem­
brc 1867, concernente gli ogg~tt i comuni a tutti i paesi della 
Monarchia austro-ungarica ed il modo della loro trattazione"' 1 a­
vendo sempre cura d' i.stituire confronti colle analoghe d isposizioni 

degli statuti costitu,.iooali dell'Italia, della Gcnnania, del Belgio, 
dell' Inghilterra, della Francia, della Norvegia e degli Stati Uniti. 
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Ragioneria commerciale appHcata. 
Lezion i se ttimnnali 4· Proressore G . Lszzn.rinl. 

Riepilogate sommariamente le teorie contabili - commer­
ciali, - tanto le generali che le speciali della doppia scrittura, 
con particolare riAesso alle disposizioni relative contenute nei di­
versi codici di commercio, vennero esercitati gli alunni, - nelle 
registra7.ioni di primo impianto, - io quelle di affari io co rso -
c nelle ultitne di verificazione, regolazio ue e coucretazioue dci 
Bilanci - mediante un breve corso simulato di affari. 

Dopo questi eserci7.i, - cogtituiti gli stud iosi cou fi nto con­
tratto socia le in altrettante Ditte in accomand ita, con un pro­
gramma d'azione, esteso ad un commercio coll'interno e coll'e­
stero, iu merci ed in banca! tanto per proprio conto che in 
commissione (per aver campo a meglio variare gli esercizi) - in 
base allo stesso, furono svolte io due separati periodi mensi li, 
oltre 100 operazioni simulate, procedendo dai quesiti i più sem­
plici ai p iù complicati per pesi, misure, valute estere, conti sociali , 
di doppio rapporto ecc. - e previo sviluppo teorico, e studio 
ragionato sul da farsi, furono effettuate dagli alunni le calcolaziooi 
e le registl·azioni conseguenti, - usando di tut ti i Libri ausiliari 
necessari, e quelli della do ppia partita , - colla compilaz ione del 
Giornale nel primo periodo giorno per giorno e riassuntivamente 
nel secondo, - ed un Bilancio eli chiusa, col conseguente riparto 
del risultato, alla fine di ciascun periodo. 



Co rrispondenza commerciale. 
Testo: C.òrrisp()ndtm:a CrJJJmurcialt di Ezio (.ò/()mbv. 

Ori! se ttinHmali 2 Professore: il Dlrettot•e. 

Nel secondo anno la corrispo udcu ra commerciale fu conti­
nuata collo stesso metodo del primo. Ogni lettera elaborata nel­
l' o .-iginale italiano veniva poi trado tta in francese ed in tedesco , 
facendo risaltare con partico lare attenzione la varietà delle pos­
sib ili maniere di esp rimersi, la purezza c la coucisioue dello sti le. 
Nello stesso modo si procedette nel tradurre le lettere nell'inglese 
c nello spagnuolo. Oltre alle t raduzione si composero lettere ori­
ginali sopra dati argo menti, prcvia anal oga sp iegazione. La somma 
totale delle lettere elaborate nelle diverse lingue amm onta a 260 



Aritmetica. 
Lt!:tioni settimanali 2 . Professore D1.•. P . Sandrinelli. 

Calcolo delle probabilità, p robabilità assoluta e semplice, pro­
babilità relativa c probabilità composta. Calcolo della matematica 
aspettativa. Applicazione della probabilità e della matematica aspet­

tativa alla determinazione del p rezzo delle promesse dei viglietti 
d i lotteria Interesse composto : derivazione delle fo rmole dell'a m­
montare, del valore attt1ale, del termini d i tempo, del percento e 
dci percenti ridotti. Calcolo d ell'an nuità Derivazione delle formole 
che danno le somme a cui anunontano versatnenti disug ua li se­
mestral i, trimestrali, bimestrali, mensili e bimensili. Applicazione 
delle formale dell'interesse composto, delle anuuità e dei depositi 
disugnali al calcolo con numeri particolari. Calcolo dell'ammortiz­
zazione : piani d'ammortizzazione di un prestito rappresentato da 
azioni fruttanti un ' ·interesse a nnuo. Calcolo determina nte il p iano 
d ' ammo rtizzaziou t> dì uu prestito con lotteria. Calcolo delle rc..::n­
dite: d ei vita lizi e delle aspettative : formolc determinanti i! premio 
da pag·arc una volta tanto o p iù volte per assicurars i una rend ita 
immediata o differita o limitata o differita e limitata, formole de · 
terminanti il premio da pagarsi per lasciare agli eredi un detenni­
nato importo. Rendite ed aspettative d ipendenti dalla vita c morte 

di due persone. Calcolo delle pensioni così per le vedove come 
anche per gli orfani. Della riassicurazione. 



- 65-

S Loria del commercio. 
T esto: }h;ù·ardv : Slvrùz del cuJJtlllcrcio. Rvta: StrJria delle B andu . 

Ore set timanali 1 . Dr. A. . GeJuut.l'i , l' rofcsso rc staLil e . 

Seguendo Pordinc dci testi sopraiodicat i si è esposta la storia 
del commcn.::io mondiale dalle scoperte del secolo XV venend o ai 
uostri giorni. 
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Trattati di Commercio. 
Ore s.:ttimanali L 01". A.. Gennarl, Professo re stabile. 

(Lezioni proprie) 

Premesse le nozioni fondamentali sul diritto di negoziazione 
c dci trattati (Unterhandlungs- und Vertragsrecht), sulle varie 
specie di Trattati di Stato Austro·Ungarici, e sul diritto commer­
ciale marittimo internazionale, - si sono spiegati i trattati di 
commercio e di navigazione conchiuse ùalla Monarchia Austro­
U ngarica coi principali stati, - con opportuni richiami a lle mas­
sinle d i economia nazionale ed ai principi del diritto internazio­
na le n1oderno. 



Geografia commercia1e. 
Tes;li : f.t:vcu.wrr: CJogra}'!tir! ~·r.JJJtJJ/trdtzle ; llmlr.!c : lY e!t.;;·cc!graphie , 

Or~ s~tlimanali 1 . Dl'. A. Genuzu•J, Professore sta!Jile. 

1. Egitto - " 'e produzioni vegdali ed in ispecie la produ­
zione cotouit::ra - Produzioni animali e minerali - industrie -

raffinerie di wcchero - La strada delle carovane - Il Nilo ed 
il canale del Delta - Mercati - Commercio marittimo - Movi­
mento delle navi. 

2 . Il commercio del mar Caspio - Gli scal i del Levante -
T rebisonda - Scutari - Smime -- l porti delle coste Siriachc 
- Beyruth - Il Canale di Suez - l porti principali del mar 
Rosso. 

3· Le prod u7.ioni nell' interno dell'Asia - Il Tibet, la Mon­
golia ed il T urchestan - Le principali strade commerciali - La 
Siberia - Sua produzione agricola - L a caccia e la pesca - Le 
miniere - Strada commerciale Siberiaua. 

4· La China - Sue produzioni agricole ed industriali - Sua 
popolazione - Commercio marittimo - Importazione, esporta­
zione e cabotaggio - Il commercio dei metalli preziosi - I porti 
principali della China 

s. Il Giappone - Prodotti - Industrie - Meai di comu­
uicazioue - Commercio marittimo - Porti aperti al commercio 
cogli Europei. 

6. L'India - La produzione agricola ed animale - La pro­
duzione manifatturiera -- Cittil commerciali - Strade interne -
I porti delle coste orientali e dd goHo d i llengala. 

7· L' Jndo-China - Le produzioni agricole - Gli animali 
- I minerali - L' iudustria cd il comnu:!rcio - Le città prin­
cipali. 
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S. L'America del Nord - I possessi inglesi - Produzione 
agricola, minerale cd industriale - Mt:zzi di comunicazione - La 
uavigazioue cd il commercio. 

9· Il Messico e l'America centrale - · La produzione agricola 
- Le miniere - Le industrie - Navigaziouc - Il conuncrcio -
Le Antille o Indie occidentali - Loro produzione Commercio 
di importazione e di esportazione 

10. Gli Stati Uniti - Costituzione politica Le regioui 
agricole - Le colture alimcutari - Le foreste - Il bestiame -
La pesca - Le miniere di petrolio - L e iudustrie meccauiche, 
chimiche ed alimentari - L e industrie tessili - Strade ferrate -
Navigazione - Porti. 

11. L'America del Sud - Coste ed isole - Le Ande -
Produzione vegetale ed animale - Le industrie estrattive -·- Le 
vie di comun icazione - La navigazione ed i porti Il commercio 
estero - Il Chilì - Gli Stati dd Rio de la l'lata - Il Brasile 
-- La Gujana e V enezuela. 



Merciologia chimica. 
Lezio ni f;ettiman:1.li 4. Tt!slo: Jlfr:n-iulc~gia llf .. ·nim di /l. Vir:r!lta!a. 

Professore Augusto Vic l·thale t•, 

La materia pertrattata comprese tutte le merci che ris ultano 

da operazioni industriali applicate alle materie prime, quindi oltre 
l' insegnamento della provecieoza, dei caratteri e d e ll' uso, della 

cornparsa microscopica e del comportamento verso reagenti chi ­
mici si diedero ancora le indicazioni necessa rie attorno la relativa 

iudu~tria tecnica. 
Vennero p ert rattati: 

Materie gTasse -- combu~tibili vegeta li ed animali - saponi 
o lii esseuz.iali -· materie amidacee - fari ne - zuccheri -

liquid i fermentati - alcooli - aceti ed eter i composti - fibre 
ks:;ili - materie coloranti - merci dell ' industria chimica grande . 

\ 
·' 
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Lingua e Letteratura italiana. 
Ore ~e ttimn.nnli 2. Profe;sore R. lUit.rOl'ié. 

(Lezion i proprie ) 

Esaurita durante il primo anno quella parte di precdti che 
direttamen te riguardava la locuzio ne propria, veu ue trattato du­
rante il secondo anno prima di tutto della locuzione figurata, 
precisamente della metafora, dell'allegoria, della sineddoche, della 
meto olmia, ddla perifrasi dell'antono masia, dell'iperbole, dell' iro nia 
Si disse delle figure d i accrescimento e di ammissione, di quelle 
cosiddette della ragione, dell 'affetto, dd !' immagi nazio ne. Si espo­
sero quindi i precetti intorno alla narrazione in g·enerale e parti­
colarrnente intorno alla novella ed al romanzo . Premesse le norme 
intorno al dialogo, si offersero quelle intorno agli scritti storici, ed 
alle vite. Venne indicata la natura del trattato e, fatto precedere 
un avviamento logico a!P arte oratoria, si trattò del muovere gli 
affett i, del d iscorso, della proposizione c spart izio ne oratoria, della 
narrazione, dell'a rgomentazione, e della perorazione. Spiegati i pre­
cetti delle varie specie di 01·azion i, venne posto fine a questa 
parte dell' insegnamento colle norme secondo le quali vanno det­
tati i rapporti c le relazioni commerciali. 

Per quello poi che concerne la storia lettera ria, sempre fe­
deli al principio già enunciato nell'insegnamento del primo anno , 
si tennero lezioni intorno alle condizioni dell'Italia nel cinquecento; 
intorno a Nicolò Maccb iavelli ed agli altr i storic i del suo secolo. 
Si di ede particolare importanza all'A riosto, al Trissino ed al Tasso, 
analizzando i poemi loro ; si esposero le cond izioni della lettera­
tura drammatica del c inquecento, della poesia lirica e della prosa . 
Venne offerto il carnttere del seicento e del settecento; s i parlò 
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delle nuove forme poetiche con speciale riguardo al Marini ed al 
Tassoui. Si espose la nuova filosofia e la prosa riflessa rilevando 
l'importanza del Galilei. Venne trattato dell'Arcadia e del deca­
dimento della letteratura, dell' erudizione storica e letteraria, della 
satira, della drammatica, del risorgimeuto letterario e del classi­
cismo, del purismo; e s i chiusero le ler. ioni con quelle intorno 
alla scuola romantica ed all'odierna letteratura. 
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Ling'ua e Letteratura tedesca. 
Ore settim:tnali 3- T esti: Crtfl!tmatù·a /td(H(l. di Stma·Ferrari, Il. tdh;iom~. Il 

Ldtunl : Trilogia di « W ,tl/oull:in<J di Sdtilkr. 

Professore : il Dit•ettore. 

Io questo secondo anno venne esau rita la seco nda parte della 
grammatica. Co me lettura co rrente con traduzione dal tedesco iu 
ital iano, corredata di analog-he osservazioni linguistiche, letterari e, 
storiche ed estetiche servirono ,I Piccolomini" c la ,:\forte di 
Wallenstein ". 

La lingua d ' istru zione durante l'auoo intero fu la tedesca 
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Lingua e letteratura francese. 
Ort: ·se ltimana li 3. c.;rammntiw Em. Cc~ùwm. Ldtun:: li. Stnwtstre "A" CfiÙt du 

j i·u , a<it'< ' des noleJ· etc par C . .JJ1 Sauer. Leiir:rntura: 7- D.:mc~!.{ tot: Texles dtH · 

siquu dc la littù-atlo·,; françaiu Il 

Professore FranN~SCO t•n.streHo. 

Furono tradotti 150 numeri della grammatica su peri ormente 
iodicata e furon o applicate le regole apprese in altri esercizi a 
voce ed iu iscritto. 

La II. Parte del Demogeot servì quale testo di letteratura. 
La lin gua d'insegnamento fu sempre la francese . Gli studenti 

elaborarono parecchi esperimenti scolastici e compiti dornestìci, 
sia in forma di libere versioni da\Pitaliano in francese, sia in com­
pouimeuto d)iudolc commerciale od economica. 
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Lingua inglese. 
Testi : Crnnmmlirfl Ù!Jrhse di C. Al, StWèr1 Ed. 2 . J:rt/ura: «E11glislt ns il is Jfol•tn 

by Il. <.:'rum/1'». 

Professore: il Dll'e ttot·e. 

Nel secondo anno fu esaurita la grammatica inglese Servi­
rono di lettura i dialoghi di H. Crwnb che furono terminat i. 
Come nel primo anno cosi anche in questo, la lettura fu accom­
pagnata da cout iuue osservazioni linguistiche e grammaticali. 

Un'ora per settimana servi a11a corrispondenza. La lingua 
d' insegnamento fu per tutto l'anno l'inglese 
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Lingua spagnuo1a. 
To.::sto: Crnmmnirl upnguo!t prw C Af .. \'rmt r, 2F!/IIr id. 

Ore settimanali 2 Professore : il ))iret.t.ore. 

L a grammatica comprendeva i verbi irregolari (fine della I 
parte) e la sintassi delle d iverse parti del discor-so. Durante tutto 
l'anno s i tenne egualmente la corrisponc.ieoza spaguuola nella 
stessa guisa del I. anno. 

La lingua d' istruzione per tutto 1' anno fu esclusivamente la 
spagnuola 



Lingua neoe1lenica. 
Ure St!ttiman nli z . Docente Professo re: Ana:nsto A.g'OStino. 

L ettura : Storia ellenica antica e moderna d i Papparigop ulos 
e le vite degli uomini illustri di Plutarco : Vlass i. Trad uzion e dal 
greco iu ital iauo e viceversa accompagnata da spiegazion i, co m­
menti grammat icali e li og·uisti c i. 

Fraseologia com mercid !e, st il ~ d'affari e convcrsaxio ue in lin ­
gua greca; composizione di let tere commerciali cou compiti sco­
lastici e domestic i. 

La grammatica della li ngua greca moderna del Dr. Caraccio 
ven ne termioata 1 e iu lingua greca la g rammat ica dd Jerakis 
Riepilogo delle part i del discorso e si ntassi con ese rcizi. Liugua 
d' insegnamento la greca. 



- 77 -· 

CURATORI O DELL' ISTlT UTO 

P r·eslder.te : 

Dr. li1ois(: Lu.osalto, I Vicepreoidente del Consiglio Muuicipale. 

Mem bri effettivi ; 

Prof. Dr Clmmt!t• Cnu. bmarddli \ Consiglieri della città, 
Dr. Pù11·o Pervauoglù J delegati dal Municipio. 

Carlo C/wndoux, Negoziante e ìl'Iembro della l 
Camera di commercio. 

Com111emla!on· C. il1. ca<>. de Sia/il::- Valrisa 11o delegati dalla 

Negoziante, Consigliere impcr., Censi- Camera di com-. 
gliere della città, Membro della Camera 
di commercio, Deputato c Direttore di merci o e d ' industria 
Borsa, Consiglic1·e Asoessore dell' i. r. 

Tribunale commerciale marittimo . 

Membri sostit'..l.ti: 

Dr. Carlo Dompiai II Viceprcsidente del Couoiglio Municipale. 
Barom• Paolo Ralli , Cousiglil're della città c Membro dd la Ca­

mera di commercie. 

Carlo J1!farussig, Negoziante,· uno degli esecutori tcs_tamentari del 

ddunto Barone Pasquale Revoltella, Economo onorario. 



GORPO INSEGNANTE. 

Direttore: 

Carlo M. Sauer, I. R. Consigliere lli reggenza, che contempora­
neamente impartisce l' insegnamento della Corri::;pondcnza 
commerciale, Costituzione dello Stato e basi de)la sua ammi­
nistrazione, Lingua c Letteratura tedesca, Lingua inglese e 
Lingua spagnuola 

Professore regols i·e: 

Avvocato Ad11lle D1·. Gemwri, per l'insegnamento della Statistica 
dc::lla Economia nazionale e Scienza di finanza, Storia e Geo­
grafia del commercio e Trattati di commercio. 

P 1·ofeasori straordinari : 

I. R. Notaio Giorgio Dr. Piccoli, pe1· le materie di Diritto e di 
L egislazione, Consigliere Municipale. 

I. R. Professore Pio Dr. Saudriuelli, per l'Aritmetica commerciale 
e politica. 

l. R. Professore Giov. Lazzari11i, per la Contabilità e Ragioneria 
commerciale applicata. 

I. R. Professore Augusto Vùrtltaler, per la Merciologia con Chi-
mica applicata, Consigliere Municipale. 

Professore v'art. 1l1itrovic, per la Lingua e Letteratura italiana. 
Professore Fraucesco Pastre!lo, per la Lingua e Letteratura francese. 
Docente Augusto Agostiuo, per la Lingua neo-greca. 
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ELEN CO 
Dl!:GLI STLJDENTI HEGOLAHI E ST.I:{AOH.DlNAHJ 

alla fine dell'anno 188!3·86 

l'RIMO ANNO. 

Sig. de Bosisio, cav. Francesco d i 
Ouramanis Giorgio 

Padova -Studente straordinario 
T rie!:>te · o rdinario 

Sig. 

Edelstein Giona 
Dalle Feste Carlo 
Friedmann i\Iarcello 
Gessi Felice Bey 
Haas Pietro 
Htinig Bertoldo 
Marbach Salomone 
Osmo Moisè 
Polli Cesare 
Radoniéié 'l'rifone 
Rastelli Francesco 
Risigari Giuseppe 
Schechl Giovanni 
Trichter Giacomo 
Weber K oioman 

Czeruovib: · 
T rieste . 

Czortkow · 
Sulina straordinario 
Galatz 
Drzeuitz. ordina rio 
Buczacz straordinario 

, Malta · Ospite 
Trieste Studente o rdinario 
D obrota 
Pirano · 

Pirano 
, Oberburg 

Czernowitz · 
Gollnitz . 

straordinario 
ordiuario 

SECONDO ANNO. 

Bertuzzi Carlo d i Zara Studente ~traordinario 

Bubnié Giuseppe " 
Slivje Ospite 

Carrer Eliso Trieste 

Goglia Cristiano. Pirauo Studente ordinario 

Luzzatti Carlo Trieste . Ospite 

Woiwodich Giovanni Studente straordinario 



- So -

INDICE. 
J,l'Olursionc 
Cronaca 
Relazione dida.ttit·a . 
Primo Li.Jrso. Economia politica 

Statistica 
Dirilto . 
Contabilità comn•en:iale con Escrdzi pratici 
Corrispondenza commerciale 
Aritmetica COI•Hncrciale 
Storia commerciale 
Geografia commerciale . 
i\Iert·iologia t·on cl1imica applic:tln 
Lingua e J .rltcrnlura italiana 
Lingua tedesca 
Lingua rrancese 
Lingua inglese 
Lingua spagnuola 
Lingua neoellenica . 

Smmdo Corso. ·- Econom~a politica 
Statistica 
Scienza di Finanza 
Diritto 
Costituzione dello Stato c basi d<::lla sua UHIIninislrazione 
Ragioneria c:ornrnerciale applicata 
Corrispo••dcnza commerciale 
Aritmetica. 
Storia del commercio 
Trnltati di commercio 
Geografia <:ommercialc 
'Merc:iologia chimica 
Lingua e Letteratura italiana 
Lingua c Lettera tm·a tedesca 
Lingua e lelleratma fL·ancese. 
Lingua inglese . 
Lingua spagnuola 
Lingua neollenic:a 

Curatorio dell' lstitnto 
C01·po insegnante 
Elenco degli Studenti l'G~olari e sb·aordinar i 

png. R 
,. 17 
:• if:l 

27 
:lO 
:Il 

il7 
;;s 
;H) 

4D 
4,( 

, • .j.;< 

·i4 
., -ii> 
•: .f.(j 

47 

" 48 
49 
51 
52 
O :i 
(il 

6:< 
o il 
60, 
(-)5 
66 
67 
6!J 
70 
72 
73 
71 
75 
76 
77 
78 
7D 


	520001
	520002
	520003
	520004
	520005
	520006
	520007
	520008
	520009
	520010
	520011
	520012
	520013
	520014
	520015
	520016
	520017
	520018
	520019
	520020
	520021
	520022
	520023
	520024
	520025
	520026
	520027
	520028
	520029
	520030
	520031
	520032
	520033
	520034
	520035
	520036
	520037
	520038
	520039
	520040
	520041
	520042
	520043
	520044
	520045
	520046
	520047
	520048
	520049
	520050
	520051
	520052
	520053
	520054
	520055
	520056
	520057
	520058
	520059
	520060
	520061
	520062
	520063
	520064
	520065
	520066
	520067
	520068
	520069
	520070
	520071
	520072
	520073
	520074
	520075
	520076
	520077
	520078
	520079
	520080

